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OSSERVAZIONI 

SUGLI 

SPEDALI 


DEL  M.  MALASPINA  DI  SANNAZARO 
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Quid  tam  porro  regium , tam  liberale  , tam 
munificum  , quam  opem  ferre  supplicibus , excU 
tare  afflictos , dare  salutem  , liberare  periculisy 
retinere  homines  in  livitate?  cicero  de  Orat, 
lib,  L 8. 


IN  PAVIA 

Nella  Suraperia  di  Baldassare  Comini 
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Benefacta  male  locata  , malefacta  arbitrar, 
ENNIOS  apud  CICER.  De  Offe,  IL  jg. 
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DISCORSO  PRELIMINARE. 


eguali  e quanti  vantaggi  non  de- 
rivano alla  società  dalla  varia  gra- 
dazion  delle  fortune  fra  gl’  individui 
che  la  compoogono  ! Più  stretti  e 
più  saldi  risultan  gli  anelli  di  sì 
preziosa  catena , aumentasi  la  massa 
della  generale  attività , sorgente  co- 
piosa di  privati  e pubblici  beni,  e 
per  la  division  del  lavoro,  cui  par- 
ticolarmente induce  siffatta  gradazio- 
ne, s accresce  P industria,  e sem- 
bran  quasi  per  prodigio  moltiplicarsi 
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le  operazioni  dell’  uomo  ; ma  per 
la  misera  condizion  nostra  da  questa 
medesima  sorgente  di  preziosi  beni 
ne  derivano  altresì  gravissimi  danni 
siccome  accade  per  ogni  altro  gene- 
re di  cose;  sembra,  per  dir  così, 
che  nella  scomposizione  del  caos  ia- 
separati  sien  rimasti  i mali  dagli 
esseri  che  ci  circondano.  In  quella 
guisa  che  1’  acqua  del  fiume  , che 
benefica  e feconda  i campi,  talvolta 
ne  distrugge  le  messi , e ne  scon- 
volge e trasporta  perfino  il  terreno; 
che  l’aria,  che  ci  sostiene  in  vita, 
solleva  pure  la  tempesta  che  ci  som- 
merge , dirige  il  fulmine  che  ci  ab- 
batte, e ristretta  in  luoghi  angusti 
talor  si  converte  in  mortifero  vele- 
no , così  la  varia  gradazion  delle 
fortune  che  sommi  beni  produce , e 


per  cui  singolarmente  moltiplicatisi 
i comodi  della  vita  , getta  talvolta 
gli  uomini  in  un  tale  stato  di  po- 
vertà , che  giungon  perfino  ad  es- 
ser privi  de’  mezzi  onde  procurarsi 
il  necessario  sostentamento  ; e siffatta 
miseria  diviene  poi  il  sommo  di  tutti 
i mali  allorché  combinasi  colle  ma- 
lattie o con  altri  vizj  organici . Deve 
dunque  considerarsi  per  uno  de’  più 
sagri  doveri  della  società,  indipen- 
dentemente ancora  da  quanto  c’  in- 
segna il  vangelo  e c’  impone  la  reli- 
gione, il  somministrar  degli  ajuti  a 
questi  infelici , poiché  ingiusto  sa- 
rebbe , che  mentre  una  parte  de’  cit- 
tadini tutto  il  profitto  traesse  da 
questo  stato  di  cose,  l’altra  non  ne 
soffrisse  che  i danni. 

Ne  primi  tempi  della  Chiesa 
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lo  spirito  di  carità  , da  cui  trova* 
vansi  anirnati  i fedeli,  temperava  sif* 
fitti  mali  non  lasciando  privi  di 
soccorsi  gl’  infelici  che  ne  abbiso- 
gnavano, ma  in  seguito  intiepiditasi 
la  carità  de  cristiani  a misura  che 
si  scostavano  dall’  origine,  e che  se 
ne  ^aumentava  il  numero  , la  somma, 
dirò  così  , degl’  individui  e giorna- 
lieri soccorsi  non  pareggiando  più 
quella  de’  bisogni  dei  poveri,  anzi 
venendo  a trovarsi  molto  al  di  sotto 
di  questa  , convenne  ricorrere  a 
delle  pie  istituzioni  , onde  costante- 
mente  proveder  si  potesse  all’  indi- 
genza . Ma  questi  - stabilimenti  che 
dopo  i primi  tre  secoli  dell’  era  no- 
stra sorsero  in  più  luoghi  ed  in  più 
tempi  , benché  diretti  a un  santo 
ed  ottimo  scopo , non  tutti  però 
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furono  ben  organizzati  , nè  ebbero 
per  norma  la  meglio  ordinata  cari- 
tà , la  quale,  vuole  che  singolarmente 
i pubblici  soccorsi  vengano  soltanto 
somministrati  agl’  infelici  privi  di 
mezzi,  onde  provedere  a’  primi  e più 
essenziali  loro  bisogni , cioè  che  ri- 
guardar non  si  debbano  che  come 
un  suppleniento  alla  mancanza  di  for- 
ze necessarie  alla  conservazione  dell’ 
uomo;  perchè  incumbe  ad  ogni  in- 
dividuo il  peso  d’impiegare  l’atti- 
vità , di  cui  e capace,  a proprio  e 
comune  vantaggio . 

Ella  e una  massima  oggidì  ge- 
neralmente conosciuta  che  i soccorsi 
prestati  a coloro  che  non  trovatisi 
nella  vera  indigenza  , sono  doppia- 
mente pregiudiziosi  alla  società , 
perchè  mentre  vengono  per  Io  più 
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somministrati  a spese  di  coloro  che 
vi  hanno  diritto  , favoriscono  T in- 
dolenza e r inerzia  . Ma  per  quanto 
note  esser  possano  queste  massime 
SI  importanti  , non  essendo  esse  per 
ogni  luogo  applicate  alla  pratica  sic- 
come converrebbe , non  sarà  inutil 
cosa  il  tentare  di  svolgerle  e d’  in- 
culcarle maggiormente,  affinchè  sie- 
no  introdotti  od  ampliati  gli  utili 
Stabilimenti , e rettificati  od  aboliti 
ancora  quelli  che  tali  non  sono , 
onde  poterci  tener  lontani  da  due 
estremi  parimenti  sinistri , cioè  da 
que’  perniciosi  soffismi  con  cui  vor- 
rebbesi  da  taluno  sbandire  quasi  ogni 
caritatevole  stabilimento , sotto  pre- 
testo che  tali  istituzioni  scemano 
l’attività  e rendono  meno  avvedute 
le  persone  nell’  economizzarsi  qual- 
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che  avanzo  sul  giornaliero  guadagno 
per  i tempi  di  calamità , come  an- 
che da  quella  mal  intesa  e pregiu- 
diziosa pietà  , che  talvolta  induce 
a profondere  de’  soccorsi  a coloro 
che  non  ne  abbisognano . 

Io  non  vedo  primieramente  che 
due  classi  generali  d’infelici  che  da 
se  soli  non  bastano  a procurarsi  il 
necessario  sostentamento , cioè  o per 
mancanza  di  forze  corporee , o per 
difetto  di  occasioni  onde  trar  pro- 
fitto dalla  propria  attività  : nella  pri- 
ma devonsi  collocare  tutti  que’  po- 
veri che  inabili  sono  al  lavoro  sì 
per  tenera  che  avanzata  età  , come 
per  malattie  od  altri  vizj  organici  ; 
e nella  seconda  quelli  che  anche 
potendo  e volendo  non  trovano  la- 
voro o quanto  bastar  possa  al  so- 
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stentamento  proprio  e della  loro  fa- 
miglia^ ed  i mezzi  con  cui  la  pub- 
blica o privata  beneficenza  può  pre- 
stare ajuto  a questi  sgraziati  sono  i 
seguenti  , cioè  somministrando  loro 
roba  o denaro  proporzionatamente 
ai  singoli  bisogni , ovvero  racco- 
gliendogli in  Case  adattate  ai  vari 
usi  : talor  r uno  riesce  più  van- 
taggioso, talor  l’altro  convien  pre- 
ferire . La  forza  dell’  esempio  ed  una 
certa  ambizione  di  beneficenza  per 
innalzar  delle  moli  che  ostentino 
pompa  e grandezza  , hanno  fatto 
stendere  in  varj  luoghi  forse  più  in 
là  del  dovere  il  sistema  delle  Case 
di  ricovero;  ma  alcuni  moderni  eco- 
nomisti vorrebbero  quasi  intieramen- 
te sbandirle  o soverchiamente  ristrin- 
gerne r uso,  generalizzando  di  trop- 
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po  il  semplice  soccorso  in  de-» 
naro. 

L’  accogliere  negli  Alberghi 
persone  non  incapaci  al  lavoro 
per  età  o per  malattie  egli  è certo 
un  promovere  V indolenza  quando 
non  siano  veri  bisognosi;  e quando 
fossero  tali  egli  è almeno  un  imba- 
razzarsi in  istabilimenti  illimitati  e 
di  complicatissima  amministrazione , 
oltre  al  difetto  , in  cui  facilmente 
s’ incorre , di  sottrarre  de’  figli  dal- 
le cure  paterne,  o dei  padri  dal 
seno  delle  loro  famiglie.  Apprestan- 
do lavoro  a tal  classe  di  perso- 
ne , se  per  semplice  mancanza  di 
occasioni  rimangono  inoperose , o 
semplicemente  somministrando  dena- 
ro, se  il  guadagno  che  posson  ritrar- 
re coli  impiego  della  loro  attività 
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non  basta  al  sostentamento  proprio 
e a quello  di  una  numerosa  fami- 
glia, viene  sufficientemente  provedu- 
to alla  loro  indigenza  ; ma  se  trat- 
tasi di  soccorrere  degl’  infelici  che 
abbisognino  di  una  personale  cura 
e assistenza  , come  fanciulli  abban- 
donati o poveri  infermi,  non  basta 
di  somministrar  loro  roba  o denaro: 
i primi  sono  incapaci  a farne  buon 
uso,  e si  perderebbono  i vantaggi  di 
una  ben  intesa  educazione,  e per  i 
secondi  difficilmente  potrebbesi  ben 
proporzionare  la  limosina  ai  diversi 
casi,  e questa  dovrebbe  sempre  ri- 
sultare maggiore  di  quanto  possa 
importare  la  loro  cura  in  Ospedali 
ben  organizzati,  oltre  ai  vantaggi 
di  poter  più  facilmente  vegliare  alla 
loro  conservazione  che  se  fossero  sparsi 
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nelle  più  oscure  case  de’  cittadini  ^ 
e d’  essere  questo  uno  de’  mezzi  più 
opportuni  onde  promovere  le  me- 
diche e chirurgiche  cognizioni.  Per 
i medesimi  principj  devoasi  però 
eccettuare  dagli  Spedali  quelle  ma- 
lattie che  non  rendono  1’  uomo  af- 
fatto incapace  al  lavóro  e che  non 
richiedono  una  personale  cura  ed 
assistenza . Il  ricoverare  tal  sorta 
d’ indigenti  negli  Spedali  sarebbe  un 
defraudare  il  pubblico  di  quella 
parte  di  attività  di  cui  possono  es- 
sere capaci  siffatti  cittadini , onde 
a questa  specie  d*  infermi  convien 
porgere  soccorso  o con  denaro  o 
ancor  meglio  con  medicine.  Tali  sus- 
sidj  debbonsi  porgere  a tutte  quelle 
persone  il  cui  guadagno  giornaliero 
non  lascia  un  avanzo  sufficiente  oh 
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tre  al  necessario  e cotidiano  man-, 
tenimento  da  poter  provedere  a sif- 
fatti straordinarj  bisogni  , perchè 
questi  cittadini  entrano  nella  classe 
de’  veri  poveri  allor  quando  tro- 
vansi  attaccati  da  malattie  che  ne 
scemano  l’attività  e ne  aumentano 
le  spese,  siccome  avviene  della  mag- 
gior parte  di  coloro  che  vivono  di 
giornaliera  mercede  , poiché  al  dì 
d’oggi  gli  stipendj  sono  così  ge- 
neralmente limitati  che  non  lascian 
luogo  a poter  provedere  alle  più 
piccole  circostanze  che  alterino  il 
quotidiano  e necessario  loro  mante- 
nimento . 

Questi  sono  i più  essenziali  soc- 
corsi che  convien  prestare  all’  indi- 
genza , ed  ogni  paese  ben  sistemato 
deve  possedere  degli  analoghi  sta- 
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bilimenti , cioè  degli  Spedali  per 
ricovero  e cura  de’  poveri  infermi  ; 
delle  pie  istituzioni  per  sommini- 
strare le  medicine  a quelli  dell’  in- 
fima classe  de’  cittadini  che  dalle 
malattie  non  sono  resi  afFatto  inca- 
paci al  lavoro;  de’  ricetti  pei  bam- 
bini abbandonati  o pei  trovatelli; 
degli  Orfanotrofj  pei  poveri  fan- 
ciulli privi  di  parenti  che  ne  ab- 
biano cura  ; de’  ricoveri  o de’  sus- 
sidj  pei  vecchi  impotenti  e senza 
appoggi»  stabilimenti  per  som- 
ministrare lavoro  a chi  realmente 
ne  manchi  e massime  nelle  stagio- 
ni, che  diconsi  morte;  de’  fondi  per 
una  distribuzione  di  limosine  a quelli 
che  sono  di  una  povertà  momenta— 

9 COIÌ16  ai  miseri  padri  di  una 
numerosa  famiglia  o affatto  incapace 
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o non  ^,atta  ad  un  proporzionato 
guadagno  ^ ed  a povere  figlie  cui 
manchino  i mezzi  necessari  per  col- 
locarsi . Ma  una  delle  maggiori  dif- 
ficoltà , che  si  frappongono  a ben 
sistemare  queste  pie  istituzioni,  quel- 
la è di  proporzionarle  ai  vari  biso- 
gni : non  sempre  l’ indigenza  è ac- 
compagnata da  segni  esterni , per  cui 
facilmente  trovisi  comprovata,  come 
per  età  e per  malattie  -,  ma  la  sem- 
plice povertà  richiede  un  attento 
esame , ed  un  più  attento  ancora 
per  verificare  il  grado  del  bisogno 
onde  determinare  la  quantità  del 
soccorso . Qui  è dove  dopo  di  ave- 
re stabilite  le  leggi  generali  più 
opportune  per  le  ricognizioni  ed 
attestazioni  di  tali  indigenze,  convien 
riposare  sulla  scelta  di  oneste , ze- 
lanti 
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lami  cd  avvedute  persone  per  la 
distribuzione  di  siffatti  soccorsi . Le 
qualità  personali  di  coloro  che  am- 
ministrar devono  le  cose  pubbliche 
formano  sempre  uno  degli  oggetti 
più  interessanti  d’  ogni  civile  socie- 
tà , ma  principalmente  ancora  laddo- 
ve per  r insufficienza  degli  umani 
provedimenti  molto  debba  dipendere 
dagli  esecutori . 

Tra  tutti  però  gli  stabilimenti 
diretti  a sollievo  dell’  indigenza , 
quello  che  più  difficilmente  può  pro- 
porzionarsi al  vero  bisogno  ed  il 
più  misto  di  gravi  inconvenienti  egli 
è certamente  quello  de’  trovatelli  o 
de’  fanciulli  abbandonati  ed  esposti. 
Questo  santo  istituto , che  tende  alla 
conservazione  di  tanti  innocenti  che 
in  mancanza  di  siffatto  ricovero  ar- 

B 


( 


i8 

rischierebbero  di  venir  facilmente  sa- 
grificati  ed’ esser  le  vittime  del  mal 
costume , e della  barbarie  degli  oc- 
culti e delinquenti  loro  genitori , 
offre  pure  ad  altri  indistintamente 
un  luogo  ove  clandestinamente  sgra- 
varsi dal  peso  imposto  dalla  natura 
di  vegliare  alla  conservazione  de’ 
propri  figli  spezzando  così  i più 
stretti  vincoli  dell’  amore  paterno. 
La  corruttela  de’  costumi  non  sola- 
mente aumenta  ogni  dì  il  numero 
di  que’  figli , la  cui  nascita  dev* 
essere  ricoperta  d’  un  velo , e pei 
quali  son  destinati  tali  ricetti , ma 
eziandio  induce  sempre  più  il  popo- 
lo ad  abusare  di  questi  luoghi  de- 
ponendovi furtivamente  anche  de’ 
legittimi  fanciulli,  per  cui  maggior- 
mente rendesi  difficile  il  poter  sod- 
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disfare  con  tali  stabilimenti  all’  il- 
limitato numero  d’ individui  da  cui 
trovansi  aggravati;  e la  politica  ri- 
mane combattuta  tra  gli  orrori  de’ 
più  nefandi  delitti  e de’  più  gravi 
disordini  cui  potrebbero  contribuire 
gli  ostacoli  e le  ricerche  per  dimi- 
nuire l’ abuso  che  vien  fatto  di  que- 
sti ricoveri , e l’ impossibilità  cui  si 
va  incontro  di  poter  sufficientemente 
prò  vedere  a tal  sorta  di  stabilimen- 
ti . Il  sicuro  e radicale  rimedio  non 
può  trovarsi  che  nel  generale  siste- 
ma politico,  d’onde  dipendono  il 
buon  costume  e la  prosperità  de’ 
cittadini  ; ed  a chi  spetta  soltanto 
la  parte  di  pubblica  amministrazione 
riguardante  le  pie  istituzioni  e sin- 
golarmente questa,  altro  non  rimane 
che  di  ordinare  per  modo  le  Case 
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de  trovatelli  che  nulla  manchi  di 
necessario  a questi  infelici  così  rac- 
colti , ma  che  nel  tempo  stesso  sie- 
no  mantenuti  colla  massima  frugali- 
tà qual  può  competere  all’  infima 
classe  del  popolo  preparandogli  agli 
impieghi  piu  duri  e più  laboriosi , 
perchè  col  meno  si  possa  soddisfare 
al  maggior  numero  di  persone,  ed 
affinchè  pure  con  un’  educazione  se- 
parata dal  rimanente  de’  cittadini  e 
con  quant’  altro  può  trovarsi  ragio- 
nevolmente opportuno  venga  sempre- 
più  avvalorata  quella  pubblica  opi- 
nione che  può  rendere  maggiormen- 
te restìi  i legittimi  parenti  dal  con- 
fondere i proprj  figli  con  quelli  che 
illegittimi  possono  riputarsi . 

Per  ben  sistemare  gli  stabilimenti 
a sollievo  dell’  indigenza  non  basta 
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poi  di  ben  ordinare  le  cose  secondo 
gli  analoghi  bisogni  evitando  le 
sinistre  conseguenze  di  una  difettosa 
organizzazione,  ma  conviene  altresì 
disporle  per  modo  che  ne  derivino 
tutti  i vantaggi  indiretti  che  trac  se 
ne  possano . Ogni  ben  intesa  carita- 
tevole istituzione  giova  alla  società 
non  solo  pel  sollievo  che  sommini- 
stra agl’  infelici  cui  particolarmente  ' 
è rivolta , ma  per  altri  beni  ancora 
che  indirettamente  procura . Gli  O- 
spedali  degl’  infermi  non  solamente 
possono  dare  la  salute  a tanti  sgra- 
ziati ivi  raccolti  che  altrimenti  o per 
miseria  o per  mancanza  di  aiuti  pe- 
rirebbero o condurrebbero  de’  giorni 
infelici , ma  giovano  altresì  non  po- 
co ai  progressi  della  medicina  e del- 
la chirurgia  . Gli  Orfanotrofj  oltre 
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al  sostentamento  de*  figli  privi  di 
appoggi  recano  non  pochi  vantaggi 
alle  arti  ed  ai  mestieri , e servono 
a migliorare  l’infima  classe  de’  cit- 
tadini per  mezzo  di  ben  intesa  ed 
analoga  educazione . Le  Case  de’  tro- 
vatelli mentre  tendono  ad  evitare 
la  dispersione  di  molti  bambini , pel 
lodevole  costume  in  oggi  general- 
mente adottato  di  fargli  educare 
presso  i contadini  alla  campagna 
fanno  che  le  città  vengano , per 
cosi  dire,  ad  indennizzare  1’ agricol- 
tura di  tante  braccia  che  dalle  loro 
attrattive*  e dal  lusso  altronde  son 
tolte  alla  prima  e più  interessante 
di  tutte  le  arti  : la  Russia  si  serve 
altresì  di  queste  istituzioni  come  di 
vasti  Orfanotrofj  per  incivilir  mag- 
giormente quella  grande  nazione,  che 
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noa  ha  gran  tempo  tra  le  barbare 
e pòco  cognite  trova  vasi  compresa 
e che  or  si  è fatta  tanto  possente , 
cioè  per  innalzar  sempre  più  quell 
immenso  edificio  di  cui  Pietro  il 
Grande  ha  gettate  le  fondamenta, 
e che  l’attuale  Sovrana  Catterina  IL 
ha  portato  a un  sì  alto  segno  di 
elevazione . Le  Case  di  lavoro  e gli 
analoghi  stabilimenti  riel  tempo  che 
somministrano  travaglio  e sostenta- 
mento a chi  ne  va  privo,  possono 
procurare  rilevanti  vantaggi  o colf 
introduzione  di  nuove  manifatture, 
o colla  formazione  di  strade  , canali 
ed  altre  opere  grandiose  di  somma 
utilità  pubblica.  Finalmente  le  li- 
mosine,  le  doti  ed  altri  simili  soc- 
corsi contribuiscono  non  poco  a so* 
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stenere  e promovere  le  arti , e ad 
aumentare  la  popolazione  . 

Le  istituzioni  a sollievo  dell’  in- 
digenza devonsi  dunque  considerare 
per  uno  degli  oggetti  più  interes- 
santi d’ogni  civile  società;  poiché 
se  male  organizzati  recar  possono 
gravissimi  danni,  ben  diretti,  mentre 
giovano  a togliere  o scemare  i mali 
da  cui  trovansi  oppressi  tanti  infeli- 
ci , tendono  a procurare  altri  ben 
rilevanti  vantaggi . Hanno  tutte  uno 
scopo  comune  e non  variano  ch@ 
nei  mezzi  per  giungervi , cioè  nella 
qualità  e quantità  dei  soccorsi  a se- 
conda del  vario  genere  e della  di- 
versa misura  dei  bisogni  ; onde  poten- 
dosi esse  riguardare  sotto  un  medesi- 
mo punto  di  vista,  sembra  che  in 
ogni  paese  la  politica  loro  direzio- 
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ne  dovrebbe  sempre  partirsi  da  un 
medesimo  centro , sì  perchè  troppo 
utile  è r uniformità  delle  massime 
in  oggetti  analoghi , sì  perchè  infi- 
niti sono  i rapporti  che  le  singole 
istituzioni  hanno  o possono  avere 
tra  loro,  per ‘cui  molti  mutui  ajuti 
possono  reciprocamente  prestarsi , 
come  anche  per  evitare  i danni  che 
fàcilmente  ne  deriverebbero  se  que- 
sti medesimi  stabilimenti  per  così 
dire  s’ intralciassero  o incrocicchias- 
sero nelle  loro  operazioni.  Ma  un 
troppo  vasto  campo  ci  si  offrirebbe 
se  qui  dovessimo  svolgere  i rapporti 
tutti  de’  caritatevoli  istituti,  e d’o- 
gnun  di  essi  ragionare  partitamen- 
te;  ci  bastino  queste  poche  idee 
generali  a migliore  intelligenza  delle 
osservazioni  proposteci  sugli  Spedali 
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degl’  infermi . Considereremo  questi 
pii  ricetti  per  quanto  può  riguarda- 
re I.  le  persone  che  meritano  es- 
servi  ricovrate , a.  l’ abitazione  e 
ciò  che  vi  è annesso,  3.  l’assisten- 
za e servizio  personale  , 4.  le  som- 
ministrazioni de’  varj  generi  e loro 
ufficj,  e tutto  ciò  procurando  di  non 
perder  mai  di  vista  il  maggiore  van- 
taggio degl’  infelici  cui  deve  esser 
diretto  un  così  interessante  stabili- 
mento , e quello  del  rimanente  de’ 
cittadini . Queste  osservazioni  sicco- 
me sono  il  risultato  del  confronto 
da  me  fatto  per  più  anni  delle  ana- 
loghe teorie  colla  pratica  loro  ap- 
plicazione , e dopo  di  avere  avuta 
la  particolare  compiacenza  di  veder- 
ne de’  felici  successi  a sollievo  del- 
la languente  umanità , così  si  esibì- 
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scono  al  pubblico  colla  lusinga  di 
poter  eziandio  esser  utile  ad  altri 
paesi  e ad  un  maggior  numero  d’in- 
felici . 
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PARTE  PRIMA 


DELLE  PERSONE  DA  RICOVRARSI 


NEGLI 

SPEDALI. 


Se  gli  Spedali  fossero  sempre  atti  per  la 
forma  ed  ampiezza  loro  a ricevere  e man- 
tenere tutti  gl  infelici  che  possono  aver 
diritto  agli  analoghi  soccorsi , basterebbe 
il  dire,  che  ricovrar  vi  si  devono  tutti  i 
poveri  attaccati  da  infermità  che  abbiso- 
gnino di  cura  ed  assistenza  personale;  ma 
siccome  la  maggior  parte  degli  Spedali 
non  possono  ammettere  ogni  specie  di 
malattie  , c neppur  contenere  tutti  quelli. 


Aecsttazione. 
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che  vi  dovrebbero  essere  rlcovratì,  cosi 
fa  duopo  riconoscere  su  quali  massime 
debbansi  stabilire  le  leggi  a misura  delle 
circostanze  locali  e personali  per  T accet- 
tazione e dimissione  degF  infermi-, 

Quattro  sono  le  classi  generali  in  cui 
possono  suddividersi  le  varie  malattie  per 
riguardo  a queste  viste  politiche  ^ cioè 
1.  quelle  che  non  richiedono  una  perso* 
naie  cura  ed  assistenza,  2.'  quelle  a cui 
rendonsi  inutili  i soccorsi  dell’  arte  c di- 
consi  incurabili,  3.  quelle  che  richiedono 
d’ essere  trattate  separatamente  sia  per  la 
delicatezza  della  cura  , che  pei  danni  che 
ne  potrebbono  derivare  agli  altri  infermi  , 
4.  quelle  che  nelle  precedenti  tre  classi 
non  trovatisi  comprese  . 

Gl’  infermi  della  prima  classe  devono 
venire  esclusi  da  qualunque  Spedale  , non 
solamente  perchè  il  soccorso  sarebbe  spro- 
porzionato al  bisogno  defraudando  il  pub» 
blico  di  quella  parte  di  attività  di  cui 
possono  essere  capaci  siffatte  persone , ma 
ancora  perchè  T aria  non  potendo  giammai 
. essere  la  più  pura  "in  simili  luoghi , per 
quanto  buona  ne  sia  la  posizione  e ben 
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intesa  la  forma  e distribuzione  , non  vi  si 
devono  esporre  che  quelle  persone  cui 
non  sarebbe  possibile  di  altrimenti  ben 
provedere  senza  incontrare  più  gravi  in- 
convenienti ; ma  fa  d’  uopo  soccorrere 
questi  infelici  colla  semplice  somministra» 
zionc  di  medicine  ne*  modi  opportuni  c 
colle  cautele  adattate  a tal  sorta  d*  isti- 
tuzioni . Per  quelli  della  seconda  classe 
ognun  vede  che,  eccettuati  que’  pochi 
Spedali,  se  pur  ve  ne  sono  , che  fossero 
in  grado  di  contenere  e mantenere  tutti  ì 
poveri  malati  che  prescntansi,  nè  mancasse- 
ro di  luoghi  separati  ed  opportuni,  devono 
certamente  venire  esclusi  , perche  il  fine 
d’ogni  caritatevole  istituzione  essendo  di 
procurare  i maggiori  vantaggi  al  maggior 
numero  possibile  d*  individui , non  devonsi 
ammettere  persone  che  inutilmente  diver- 
tano de*  soccorsi  che  ad  altre  potrebbero 
riuscire  di  somma  utilità  . Non  devesi  pe- 
ro qui  omettere  di  fare  una  distinzione 
assai  importante  tra  le  malattie  decisamen- 
te incurabili  e quelle  di  difficile  o dubbia 
guarigione,  perchè  non  solansente  d^ggio- 
no  queste  venire  ammesse , ma  anzi  con» 
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vlen  dar  loro  la  preferenza . Egli  c ap. 
punto  a tal  sorta  d’ infelici  cui  rendonsi 
più  utili  e più  necessari  i soccorsi  dell’ 
arte,  potendosi  altresì  riguardare  tali  cure 
come  i più  sensibili  contrassegni  dei  pro- 
gressi delle  mediche  e chirurgiche  cogni- 
zioni  . Per  quanto  poi  appartiene  agli 
infermi  della  terza  classe,  non  si  possono 
, qui  proporre  che  ben  poche  idee  ge- 
nerali, dipendendo  intieramente  la  loro 
ammissione  dalle  circostanze  locali  e dalla 
natura  delle  loro  infermità . Quelle  malattie 
per  esempio  che  indispensabilmente  richie- 
dono la  massima  quiete  e la  temperatura 
di  ambiente  la  più  regolata,  perchè  dov- 
ranno ammettersi  ove  non  trovinsi  luoghi 
a ciò  opportuni?  Per  qual  ragione  ammet- 
tere de’  pazzi , e singolarmente  furiosi , 
per  collocargli  in  mezzo  agli  altri  malati  , 
ove  per  lo  meno  devono  arrecare  gravis- 
simi disturbi  a danno  dei  più  ? Come 
mai  potrassi  avere  la  perniciosa  irriflessio- 
ne di  ricevere  infermi  di  malattia  conta- 
giosa laddove  non  fosse  possibile  di  coL 
locargli  in  luoghi  affatto  separati  dal  rL 

manente  delle  persone,  e muniti  di  tutte 

le 
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le  cautele  più  atte  ad  assicurarci  d’ogni 
pericolo  di  comunicazione?  Q^uella  mal 
intesa  pietà  che  ad  ogni  costo  facesse  ri- 
cevere tal  sorta  d’ infelici , dovrebbe  i b 
guardarsi  come  la  più  dannosa  crudeltà, 
perchè  verrebbero  a convertirsi  i più  utili 
soccorsi,  destinati  dalla  pubblica  o privata 
'beneficenza  a restituir  la  salute  a’  poveri 
infermi,  in  mezzi  venefici  onde  aggravar- 
ne i mali , ed  apportarne  od  accelerarne 
la  morte.  Ma  oltre  a queste  tre  classi  ge- 
nerali in  cui  possono  suddividersi  le  ma- 
lattie per  quanto  appartiene  alT  accetta- 
zione , conviene  aggiungere  alcune  altre 
riflessioni  singolarmente  necessarie  per  que- 
gli- Spedali , la  cui  limitata  capacità  di 
luogo  e di  rendite  non  permette  di  ac- 
cogliere neppure  tutti  quegl’  infermi,  che 
non  abbiano  alcun  ostacolo  per  riguardo 
alla  natura  del  male  . 

Allor  quando  i soccorsi  a sollievo 
dell’  indigenza  non  bastano  per  provedere 
agli  analoghi  bisogni  , convien  dispensarli 
colla  più  prudente  distribuzione  dandone 
sempre  la  preferenza  agl’  infermi  che 
jae  sono  piu  bisognosi  e che  trarre  ne 
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possono  maggiori  vantaggi:  così  convie- 
ne nella  loro  acccttazione  preferire  i 
mali  più  gravi  ai  più  leggieri  , i più 
complicati  ai  più  semplici , quelli  che  ri- 
chiedono un  istantaneo  riparo  a quelli,  il 
cui  ritardo  sia  per  essere  di  minor  pregiu- 
dizio , e tutto  ciò  ancora  avuto  pure  ri- 
guardo alle  altre  circostanze  personali. 
Una  delle  malattìe  in  cui  possono  incon- 
trarsi maggiori  dubbj  sul  doversi  antepor. 
re  o posporre  alle  altre,  ella  è certamente 
il  morbo  venereo.  Gli  attaccati  da  questa 
malattia , di  cui  sì  terribili  e funeste  sono 
le  conseguenze,  venivano  per  T addietro 
generalmente  esclusi  dagli  Spedali  sul  fal- 
so pretesto  d’  essere  infermità  , per  così 
dire,  volontariamente  acquistata,  c il  se- 
guito del  mal  costume,  ma  al  di  d’oggi 
è ormai  da  tutti  riconosciuta  l’erroneità  di 
una  tal  massima , e quanto  perniciosa  sia 
al  genere  umano , perchè  trascurandosi 
questa  malattia  ne  segue  la  rovina  di  tanti 
individui  che  altrimenti  potrebbero  sot- 
trarsi da  un  così  funesto  flagello , c viene 
a propagarsi  in  un  maggior  numero  di 
persone  tendendo  a deteriorare  sempre 
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più  la  specie  umana  nelle  generazioni  fu- 
ture  col  portare  il  più  mortifero  veleno 
perfino  nella  sua  sorgente.  Devesi  altresì 
annoverare  questa  infermità  tra  quelle  cui 
più  utili  rendonsi  i soccorsi  dell’  arte , 
perché  ben  pochi  sono  i casi  dì  decisa  in- 
curabilità, e dove  più  sensibili  mostrinsi 
i buoni  effetti  dell’  arte  e della  cura  , men- 
tre imperversa  forse  più  d’ ogn  altra  ab» 
bandonata  a se  medesima  , ed  ai  semplici 
sforzi  della  natura,-  onde  sembra  che  non 
solamente  non  debba  escludersi  dagli  Spe- 
dali, ma  anzi,  a cose  pari  , deve  ante- 
porsi  alla  maggior  parte  delle  tante  ma« 
lattie  a cui  può  andar  soggetta  questa  fra- 
gile nostra  macchina  . Convien  però  far 
distinzione  tra  i diversi  gradi  e le  diffe- 
renti specie  particolari  di  questa  medesima 
malattia  affinchè  non  trovinsi  soverchia- 
mente inondati  gli  Spedali  datali  infermi, 
di  cui  tanto  abbondano  oggidì  le  città 
non  solo , ma  perfino  le  ville  . Se  l infer- 
mo non  richiede  un’  assistenza  e cura  per- 
sonale , deve  soccorrersi  soltanto  colla  sem- 
plice somministrazione  di  medicine,  come 
si  accennò  qui  sopra  per  i casi  analoghi  ; 
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se  incurabile , dee  escludersi  ne’  modi  Indica- 
ti  ; e se  richiede  la  calda  stagione  per  essere 
trattato  e curato  radicalmente,  inutil  cosa 
è ammetterlo  in  altro  tempo  ; quindi  sic- 
come ciò  ha  luogo  nella  maggior  parte 
de’  casi  ove  abbisogni  somministrazione 
del  mercurio , di  quel  specifico  che  è il 
solo  di  questa  malattia , ed  uno  de’  po- 
chissimi cui  vanti  la  medicina  , cosi  fa 
duopo  stabilire  de’  tempi  opportuni  per 
r accettazione  di  buona  parte  di  tali  in. 
ferrai , e non  ammettere  nel  rimanente 
deir  anno  fuorché  quegli  o di  pronta  c 
facile  guarigione  , o che  non  soffrono  dila- 
zione. Conviene  altresì  limitarne  sempre 
il  numero  in  ragione  de’  luoghi  separati 
ed  opportuni , poiché  la  cura  mercuriale 
esigendo  una  temperatura  di  ambiente  che 
non  può  combinarsi  colla  ventilazione  più 
opportuna  alla  comune  degli  ammalati, 
non  permette  di  frammischiarli  cogli  altri , 
ed  ancor  più  perché  tale  è la  forza  di 
questo  specifico  che  quando  vien  sommi- 
nistrato ad  un  infermo  agisce  ancora  su  i 
vicini  per  modo  che  giunge  perfino  ad 
eccitare  in  essi  la  salivazione,  come  riic- 

I 
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Per  tal  guisa  e con  tali  distinzioni  vie- 
ne già  a limitarsi  non  poco  negli  Spedali 
il  numero  de’  mali  venerei  di  cui  ridon' 
dano  oggidì  tali  luoghi  j ma  oltre  a 
queste  limitazioni , che  non  sono  punto  in 
contraddizione  coi  principi  adottati  , può 
farsi  uso  d’  un  altro  mezzo  ben  coerente 
ai  medesimi  principi , e che  non  poco 
può  contribuire  a scemarne  maggiormente 
il  numero,  cioè  verificando  con  più  rigore 
di  quel,  che  suol  praticarsi,  lo  stato  di 
povertà , come  dovrebbe  generalmente  ri- 
chiedersi per  l’accettazione. 

Fino  al  giorno  d’  oggi  non  si  e fatto 
comunemente  gran  caso  di  questa  condi- 
zione per  la  ragione  che  nella  maggior 
parte  degli  Spedali  la  mancanza  di  comodi 
e pulizia,  ed  il  fetore  che  ne  appestava 
Tabitazione  , rendevano  più  restìe  ^le  per- 
sone dal  cercarvi  ricovero.  La  quantità 
delle  miserie  che  ivi  venivano  confusa- 
mente  raccolte  ed  accumulate  nel  modo  il 
più  ribntante  , e più  ancora  il  vedere 
che  siffatti  luoghi  destinati  al  sollievo  de’ 
mali  ed  a ridonare  la  perduta  salute  ^ con- 
correvano anzi  bene  spesso  ad  aggravarne 
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le  miserie  e ad  accelerarne  la  morte,  do- 
vevano  certamente  far  riguardar  gli  Spe^ 
dall  come  oggetti  del  massimo  orrore  , c 
come  il  termine  piu  crudele  a cui  potesse 
condurre  la  massima  delle  sventure,  ovve- 
ro  una  disperazione  pari  a quella  che  fa 
apprezzare  la  morte  come  T unico  sollievo 
de'  mali  insopportabili . In  questo  stato  di 
cose  non  molti  potevano  essere  i concor- 
renti che  superando  ogni  ribrezzo  cercas- 
sero ricovero  in  cosi  funesto  soggiorno, 
onde  non  richiede vansi  molte  cautele  per 
limitarne  il  numero  ; ma  a misura  che 
queste  Pie  Case  si  ripuliscono , che  vi  si 
van  moltiplicando  gli  agi,  e che  vi  dimi- 
nuisce la  mortalità,  va  aumentandosi  il 
numero  delle  persone  che  chiedon  d’ es. 
servi  ammesse,  onde  conviene  mettere  in 
opera  i mezzi  più  opportuni  a prevenire 
che  non  vengano  ad  introdursi  in  siffatti 
luoghi,  destinati  alla  sola  cura  ed  assisten- 
za de’  veri  poveri  , persone  che  tali  non 
siano.  Queste  sono  le  generali  massime 
che  non  devonsi  perder  mai  di  mira  nello 
stabilire  le  leggi  particolari  per  l’ accetta- 
zione nc*  singoli  Spedali  : convien  ora 
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passare  a quelle  che  servir  dev^on  di  nor- 
ma per  la  dimissione. 

Sembra  forse  a primo  sguardo  che  ba  Dimissione 
sterebhe  il  dire  che  debbansi  dimettere 
dagli  Spedali  tutti  quelli  che  o hanno  ri- 
cuperata la  salute  o che  nel  tempo  della 
dimora  siano  passati  in  alcuna  di  quelle 
classi  che  trovansi  escluse  dall’  ammissio- 
ne j ma  benché  ciò  possa  servir  di  base 
fondamentale  a quanto  riguarda  la  dimis^ 
sione,  nuìladimeno  siccome  possono  incon- 
trarsi Qfravi  difficoltà  nell’  esecuzione  , così 
conviene  aggiungere  qui  quelle  modifica- 
zioni e quelle  cautele  che  sono  le  più  op- 
portune a prevenire  gl’  inconvenienti  che 
ne  potrebbero  derivare . 

Tosto  che  gl’  infermi  ammessi  nello 
Spedale  hanno  , a giudicio  de’  medici  o 
chirurghi,  ricuperata  e rinfrancata  la  salute, 
devono  dimettersi  , perchè  cessa  il  solo 
motivo  per  cui  trovansi  ivi  ricovrati  ; ma 
qual  tempo  convien  loro  assegnare  perchè 
rinfrancata  ne  sia  la  guarigione  o per  la 
convalescenza  ? Ciò  dipender  deve  non 
solo  dalla  natura  delle  malattie  c dalla 
fisica  . costituzione  delle 
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cora  dalle  circostanze  locali  . Se  trovasi 
presso  lo  Spedale  un  luogo  salubre  e se- 
parato in  modo  d essere  al  sicuro  d’  ogni 
comunicazione  dei  miasmi  prodotti  dal  ri, 
manente  de’  malati , convien  assegnare 
agl’ infermi  una  convalescenza  proporzio- 
nata alle  circostanze  personali  ; ma  se  pri« 
vo  ritrovasi  di  luogo  a ciò  adatto,  egli  è 
ben  miglior  partito  di  accelerarne  alquan- 
to la  dimissione  , perchè  cessato  il  biso» 
gno  della  cura  ed  assistenza  personale  l’ in- 
fermo non  può  che  trovarsi  nel  rischio 
di  perdere  più  per  difetto  di  salubrità  dell’ 
aria,  di  quel  che  guadagnare  pel  regime 
e per  la  quiete  della  convalescenza  • In 
Inghilterra , ove  non  mancano  pubblici  sta- 
bilimenti che  posson  servir  di  modello 
alle  altre  nazioni,  trovansi  in  alcuni  luoghi 
delle  fabbriche  isolate  e separate  dagli 
Spedali  a guisa  di  casini  di  campagna  che 
servono  a tal  uso  ; ma  ove  il  sito  ed  altre 
circostanze  non  permettono  di  avere  de* 
luoghi  opportuni  ove  trattenere  si  possano 
ì convalescenti  senza  correr  rischio  che 
ne  sentano  danno  per  la  poca  salubrità  del 
soggiorno , devonsi  licenziare  i malati  to. 
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sto  che  la  natura  dell’  infermità  lo  possa  per- 
mettere , c supplire  alla  mancanza  di  conva- 
lescenza in  luogo  col  dispensare  a'  poveri 
infermi  , che  partono  , delle  limosine  onde 
abilitarli  a poter  ristorare  sotto  i proprj 
tetti  le  forze  perdute  . 

Ma  maggiori  ostacoli  incontra  la  di- 
missione di  quegl’  infelici  , cui  gli  sforzi 
tutti  deli’  arte  medica  e chirurgica  non 
giungono  a poter  ridonar  la  salute  , con- 
dannati dal  più  crudele  destino  a rimaner 
per  sempre  privi  del  maggiore  di  tutti  i 
beni . In  tal  circostanza  di  cose  ci  troviam 
facilmente  combattuti  tra  il  dover  eserci- 
tare una  specie  di  violenza  con  tal  sorta 
di  sventurati  aggravando  così  maggior- 
mente i loro  mali , ed  il  lasciare  ad  essi 
senza  profitto  occupare  de’  luoghi  che  ad 
altri  potrebbero  essere  di  somma  utilità  ; 
ma  ecco  quali  sembran  le  più  prudenti 
misure  da  prendersi  a riparo  di  più  gravi 
inconvenienti  . 

Per  gl’  infermi  resi  incurabili  che  sono 
affatto  privi  di  appoggi  , se  trovansi  nel 
paese  degli  analoghi  stabilimenti  fa  duopo 
a quelli  dirigerli  e consegnarli,  esc  non 
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ve  ne  sono,  dopo  le  più  opportune  riccr- 
che  e diligenze , piuttosto  che  abbando- 
narli in  braccio  alla  disperazione  , de- 
vonsi  assolutamente  ritenere  a qualunque 
costo  , perchè  oltre  a quei  sentimenti  di 
umanità  che  agiscono  assai  più  sui  mali 
presenti  che  sui  futuri , quella  specie  di 
diritto  che  acquistano  le  persone  una  vol- 
ta ammesse  nella  Pia  Casa  , sembra  che 
debba  ragionevolmente  far  loro  ottenere 
la  preferenza  sopra  quelli  che  possono  in 
seguito  ammettersi  , dovendosi  ben  qui 
valutare  il  detto  del  turpius  eiicitiir  ^ qiiam 
non  aàynìttìtiir  hospes  • Per  quegl’  incurabili 
poi  ai  quali  non  manchino  appoggi , siano 
pubbliche  o private  perso  ne  , a cui  possa 
appartenere  l’obbligo  di  soccorrerli,  de- 
vonsi  ad  esse  consegnare  ; ma  anche  in 
tali  casi  converrà  raddolcirne  l’esecuzione 
con  qualche  limosina  analoga  a.  quelle  di 
supplemento  alla  convalescenza  proporzio- 
nandola alle  circostanze  . Finalmente  per 
quelli  della  terza  classe,  cioè  degli  amma- 
lati che  agli  altri  possano  arrecar  danno 
o disturbo  , non  venendo  questi  ammessi 
che  in  ragione  delle  circostanze  locali  non 
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è presumibile  che  sianvi  degli  Spedali  af- 
fatto privi  ^ di  qualche  luogo  separato, 
che  basti  a que’  pochi  casi  straordi- 
narj  che  possano  occorrere  dopo  T accet- 
tazione de’  malati  o nel  tempo  della  loro 
dimora  , onde  la  dimissione  di  questi  ri- 
durrassi  alle  analoghe  leggi  generali  per  i 
guariti  ed  incurabili . 
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PARTE  SECONDA 


DELL’  ABITAZIONE. 

, I 


si  tratta  qui  d’insegnare  agli  ar- 
chitetti Parte  del  fabbricare,  ma  bensì  di 
segnare  i dati  che  da  chi  presiede  a questa 
parte  di  ben  pubblico  devono  sommini- 
strarsi agli  artisti  per  la  formazione  o rin» 
novazione  di  fabbriche  cotanto  importanti . 
La  riunione  di  tutte  le  viste  mediche  , 
economiche  , e di  quelle  , che  si  riferisco- 
no al  buon  ordine  , alle  circostanze  locali 
ed  alla  più  particolare  destinazione  degli 
Spedali , non  può  formarsi  che  presso  le 
persone  cui  trovasi  appoggiata  questa  par- 
te di  pubblica  amministrazione,  onde  agli 
architetti  non  appartiene  che  d’immaginare 
de*  piani  che  corrispondano  nel  miglior 
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modo  possibile  alla  più  felice  riunione  di 
tutte  queste  viste.  Se  agii  uomini  di  Stato 
spetta  quindi  la  cognizione  de’  principi 
che  servir  devono  di  norma  agli  artisti, 
ad  essi  dunque  intendo  di  dirigere  parti- 
colarmente le  mie  idee  ed  i miei  voti  pel 
bene  degli  uomini  . Oh  voi  che  la  sor- 
te reggete  di  tanti  infelici  non  isdegnate 
di  venire  stimolati  a fare  il  miglior  uso 
che  sia  possibile  del  potere  che  sta  nelle 
vostre  mani,  e non  trascurate  i mezzi  che 
singolarmente  posson  tendere  al  maggiore 
sollievo  deir  indigenza  e della  languente 
umanità! 

Per  formarci  delle  giuste  idee  sulle  Posizione, 
fabbriche  degli  Spedali  convien  prima  ri* 
conoscere  quali  rapporti  hanno  esse  col 
pubblico  bene , c poi  quali  coll’  uso  c 
destinazion  loro . Osservo  primieramente 
che  mentre  con  tali  stabilimenti  voglionsi 
soccorrere  i poveri  oppressi  da  malattie, 
non  devesi  trascurare  la  salute  e il  como- 
do del  rimanente  de*  cittadini  , onde  con- 
viene che  tali  fabbriche  trovinsi  collocate 
in  siti  appartati  e separati  per  modo  che  ^ 
agli  <ibitanti  non  ne  derivi  danno  dall* 


46 

unione  di  tanti  mali  raccolti  in  uno  spazio 
limitato , sia  per  la  vicinanza  delle  abita- 
zioni che  per  la  comunicazione  delle  acque 
e delle  cose  che  siano  infette  singolarmen- 
te da’  morbi  contagiosi . Ma  come  com- 
binare  nella  scelta  del  sito  per  collocarvi 
gli  Spedali  la  maggiore  separazione  dalle 

case  col  comodo  di  facile  accesso  ? Nelle 

) 

piccole  città  le  distanze  non  potendo 
giammai  essere  grandissime  , qualunque  sia 
r estremità  ove  venga  collocato  Io  Speda- 
le , non  ne  può  giammai  risultare  un  so- 
verchio incomodo  ai  cittadini,  e nelle 
grandi  dividendo  in  più  Spedali  quanto 
trovasi  nelle  piccole  raccolto  in  un  solo  , 
viene  posto  riparo  al  difetto  delle  eccessi- 
ve distanze  e a quello  non  meno  pregiu- 
dicioso  delle  moli  troppo  gigantesche , e 
di  radunare  in  un  sol  luogo  un  troppo 
gran  numero  di  persone  e di  mali  . De- 
vonsi  poi  collocare  nella  parte  inferiore 
della  città  , purché  sana  , affinchè  gli  scoli 
non  v'adano  ad  infettare  le  acque  che  ser- 
vono agli  abitanti  , avuto  riguardo  ancora 
ai  venti  che  dominano , cosicché  da  questi 
non  vengano  verso  le  abitazioni  tra*spor« 
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tati  i miasmi  di  quc’  luoghi  , soggiorno  di 
tante  infezioni. 

Nella  posizione  degli  Spedali  oltre, 
dirò  così , al  comodo  e alla  salubrità  ester- 
na conviene  aver  riguardo  altresì  alle  cir- 
costanze del  terreno*,  sia  per  la  salubrità 
interna  che  per  la  solidità , economia  e 
capacità  proporzionata  al  numero  de’  ma» 
Iati  che  devono  contenere,  ed  al  genere 
delle  malattìe  che  vi  devono  essere  rice- 
vute . Gli  Spedali  dovranno  sempre  col- 
locarsi in  luoghi  sani , vasti  c forniti  di 
acque  abbondanti , ben  opportune  ad  ogni 
abitazione , ma  singolarmente  a queste 
fabbriche,  cui  sono  e di  grande  uso  e di 
somma  utilità. 

Ikfine  d’  ogni  caritatevole  istituzione, 
come  già  si  disse  altrove  , è di  prestare  il 
massimo  soccorso  al  maggior  numero  d’ in- 
digenti , onde  la  forma  e distribuzione  de- 
gli Spedali  deve  concorrere  ad  un  tale 
scopo,  cioè  contribuire  per  i comodi  e 
per  la  salubrità  dell’  abitazione  a ridonar 
la  salute  nel  più  breve  tempo  al  maggior 
numero  di  malati  colla  massima  possibile 
economia  . Nella  formazione  della  maggior 
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parte  degli  Spedali  non  si  c forse  per 
r addietro  avuto  in  mira,  a giudicarne  da- 
gli effetti , che  di  raccogliere  nel  minore 
spazio  di  terreno  il  maggior  numero  d’  in- 
dividui, onde  perduto  di  vista  il  fine  prin- 
cipale , cioè  la  salute  degl’  infermi , si  son 
convcrtiti  questi  tempj  di  umanità  in  veri 
sepolcri,  ove  non  solo  hanno  perduta  la 
vita  molte  persone  che  altrimenti  sareb- 
bonsi  salvate  per  buona  cura  , ma  tante 
ancora  furono  uccise,  per  co-^ì  dire,  dall* 
insalubrità  del  luogo  , che  abbandonate  al 
loro  destino  entro  i proprj  tugurj  sarebbe- 
ro scampate  dalle  sventure  che  lor  sovra- 
stavano. Si  videro  insorgere  da  questi 
luoghi  di  carità  delle  malattie  pericolose 
che  presero  il  nome  dagli  Spedali  , e di 
cui  rimasero  vittima  molti  infermi  altri- 
menti sanabili  , e più  persone  ancora  addet- 
te al  loro  servigio. 

Allor  quando  si  è cominciato  a rifletè 
tere  sopra  oggetti  così  importanti,  f aspet- 
to di  tanti  mali  ha  dato  luogo  perfino  ad 
alcuni  di  sostenere  che  i danni  fossero 
niaggiori  dei  vantaggi  che  ritrar  si  potes.. 
sero  dagli  Spedali;  ma  non  devesl  già  va- 
lutare 
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lutare  il  pregio  delle  cose  dallo  stato  del 
disordine:  non  si  possono  che  commettere 
errori  ben  grossolani  ragionando  in  tal 
guisa,  e generalizzando  le  conseguenze 
desunte  da  un’  accidentale  modificazion 
delle  cose.  Ben  si  vede  qual  differenza 
passa  tra  gli  Spedali  che  trovatisi  nef  di- 
sordine, e quelli  che  sono  ben  sistemati  c 
organizzati  , confrontandone  la  mortalità  e 
la  durata  media  delle  malattie  : mentre  all’ 
Hotel'  Dieu  di  Parigi  ne  moriva  i.  sopra 
4.,  allo  Spedale  di  Edinihourg  la  mor- 
talità non  giungeva  ad  i.  sopra  25.; 
nel  primo  1’  adequato  della  dimora  de- 
gl  infermi  era  di  42.  giorni  e nel  se- 
condo di  22.  incirca.  Dai  lumi  della  mo* 
derna  fisica  rilev^asi  quanto  danno  può  re- 
carci un  aria  non  rinnovata  e corrotta 
anche  dalla  semplice  respirazione  di  per- 
sone sane  , cosicché  la  corruzione  può 
giungere  a tal  segno  di  divenir  micidiale 
e dar  la  morte  in  poche  ore;  in  lungo 
poi  ove  trovansi  radunati  degl’  infermi 
nchiedesi  maggiore  massa  e ventilazione 
o rinnovazione  di  aria,  perchè  più  celere 
deve  esserne  la  corruzione  mentre  infette 
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ne  sono  le  esalazioni,  cosi  nella  forma- 
zione e disposizione  di  tali  fabbriche  la 
salubrità  delT  i^ria  sarà  il  principale  ogget- 
to d’aversi  in  mira,  ciò  che  si  otterrà 
coir  ampiezza  de’  siti,  colle  frequenti  aper- 
ture , colle  opportune  separazioni  , e con 
quanto  può  contribuire  alla  maggiore  pos- 
sibile pulizia,  in  mancanza  delle  quali  cose 
inutili  rendonsi  e le  cure  de’  più  valenti 
medici  , e le  somministrazioni  delle  più 
perfette  medicine.  Ma  se  la  salubrità  ri- 
chiede da  un  lato  frequenza  di  separazioni 
e vastità  di  fabbricato,  dall’  altro  il  como- 
do vuole  delle  facili  comunicazioni , € 
l’economia  che  nulla  vi  sia  di  superfluo 
e che  tutto  trovisi  nella  più  semplice  dis- 
posizione , affinchè  nè  complicato  sia  il 
servizio  , nè  dispendiosa  la  formazione  c 
manutenzione . Sembrano  queste  a dir  ve- 
ro viste  opposte  tra  loro , ma  presa  per 
base  la  salubrità  devesi  con  essa  combi- 
nare tutta  la  semplificazione  ed  economia 
che  ottenere  si  possa  senza  danno  dell’ og- 
getto primario  ; e la  più  felice  com- 
binazione è quel  punto  cui  devesi  tentar 
di  accostarsi  il  più  che  fia  possibile  sin- 
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golarmcntc  nella  parte  dell’  abitazione/ 
Considerate  le  fabbriche  degli  Spedali  soc* 
to  un  tal  punto  di  vista  passiamo  ad  os- 
servare  quali  siano  le  forine  e misure  pili 
convenienti  alle  singole  lor  parti , e quale 
la  forma  e disposizione  generale  dell’  edi- 
fizio  che  meglio  risponda  a tali  principj  . 

Le  mediche  teorie  e le  pratiche  osser- 
vazioni sugli  Spedali  ben  ci  dimostrano 
qual  danno  può  derivare  dalla  promiscuità 
di  varie  malattie  ; onde  fa  duopo  distribuire 
gl  infermi  in  tanti  luoghi  separati  quante 
sono  le  classi  di  mah  che  possono  recarsi 
danno  reciprocamente  sia  pel  pericolo  del- 
la  propagazione  , che  per  la  quiete  e tran- 
quillità turbata  , come  ancora  per  la  diversa 
forma  di  fabbricato  cui  può  richiedere 
la  varia  natura  delle  diverse  infermità.  Sei 
sono  le  classi  di  malattie  che  dai  medici 
vengono  giudicate  doversi  trattare  separa- 
tamente per  le  ragioni  accennate  , cioè 
1.  le  malattie  mediche  comuni,  2.  le  chi- 
rurgiche pure  comuni,  3.  le  contagiose, 
4.  le  pazzie  e singolarmente  quando  sono 
accompagnate  da  mania  , 5.  le  infermità 
*te  all’  ojtctricia  appartengono,  6.  le  con. 
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valescenzc  . L’  abitazione  corrispondente 
ad  ognuna  di  queste  classi  richiede 
de’  riguardi  particolari  dipendenti  dalla 
rispettiva  loro  natura , da  non  trascurarsi 
nello  stabilirne  la  forma  , ampiezza  e di* 
stribuzione  . Segniamo  più  particolarmente 
i principj  che  servir  devono  di  base  ^ de* 
terminare  le  forme  e dimensioni  opportu- 
ne alle  diverse  infermerie  o Sale  degl’  in- 
fermi . 

Sono  Verità  ormai  generalmente  cono- 
sciute onde  non  richiedono  prov^e  , che 
negli  Spedali  non  debbono  mai  trovarsi 
più  malati  accoppiati  in  un  sol  letto,  che 
più  di  due  file  di  letti  per  Sala  sarebbe 
cosa  condannabile,  ed  incongrua,  che  le 
leggi  della  salubrità  non  permettono  di 
radunare  in  una  sola  Sala  un  troppo  gran 
numero  d’ infermi  anche  di  malattie  comu- 
ni, siccome  1’  economia  ed  il  miglior  ser- 
vizio richiedono  che  non  venga  limitato 
oltre  il  dovere;  cosicché  sembra  ricono- 
sciuto che  venti  a trenta  letti  per  Sala  siano 
la  misura  che  meglio  riunisca  queste  due 
viste  per  tutti  que’  mali  che  non  esigono 
una  più  ripartita  cura  , ed  una  particolare 
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separazione  : si  aeginnga  alrresì  die  tanto 
per  la  n^aggiore  salubrità,  quanto  pel  mi- 
gliore servizio  è bene  che  tra  le  due  file 
de’  letti  vi  si  trovi  un  passaggio  d’una 
larghezza  doppia  della  lunghezza  de’  mede- 
simi letti , come  ancora  che  la  distanza 
tra  essi  , presa  dai  lati , non  sia  minore 
della  loro  larghezza  . Dalle  sole  dimensioni 
de’  letti , che  possono  supporsi  di  piedi 
6.  di  lungo  sopra  3.  di  largo,  si  avranno 
duaque  facilmente  le  lunghezze  e larghez* 
ze  delle  infermerie  , e ritenendo  , come 
risulta  dalle  mediche  osservazioni  e singo- 
larmente dall’  eccellente  Memoria  sugli 
Spedali  del  celebre  Sig.  Tenori  , che  as- 
segnar si  debbano  agl’  infermi  da  6.  in  7, 
tese  cube  d aria  per  ciascuno  da  respira* 
re,  si  avranno  pure  le  corrispondenti  loro 
altezze.  Le  dimensioni  però  che  risultar 
possono  ^la  questi  dati  o il  reciproco  loro 
rapporto  e singolarmente  per  riguardo  alle 
altezze  delle  Sale  devono  soggiacere  a 
qualche  variazione  ne’  diversi  climi:  a 
Pietroburgo  per  esempio  converrà  asse^ 
gnare  alle  infermerie  un’  altezza  minore 
che  a Londra  e a Parigi  per  la  difficoltà 
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<li  poterle  riscaldare , mentre  lo  stesso  fred. 
do  le  garantisce  maggiormente  dall'  infezio- 
ne dell’  aria;  ed-  in  Italia  invece  per  le 
ragioni  opposte  sarà  bene  di  aumentarne 
r altezza  o accrescere  la  distanza  de’  Ietti, 
o fors’  anche  far  l’uno  e l’altro  a un  me- 
desimo tempo:  così  si  dovranno  avere 
degli  analoghi  riguardi  per  le  aperture  de- 
stinate alla  rinnovazione  dell’  aria  , cioè 
col  farle  più  ampie  e più  frequenti  ne’ 
paesi  caldi  che  nei  freddi  . Allor  quando 
avremo  anche  sugli  Spedali  de’  nostri 
paesi  delle  osservazioni  tali  che  e pel  nu- 
mero e pel  metodo  dedurre  si  possano 
delle  conseguenze  e de’  risultati  più  par- 
ticolari alle  nostre  circostanze  locali , ci  tro- 
veremo in  grado  di  potere  con  maggiore 
precisione  determinare  le  dimensioni  più 
opportune  delle  nostre  infermerie  . 

Rapporto  alle  Sale  delle  malattie  che 
richiedono  de’  particolari  riguardi,  ecco 
in  breve  quanto  a un  di  presso  sembra 
che  debbasi  adottare  ne’ singoli  casi.  Lad- 
dove per  esempio  ammettonsi  le  donne 
incinte,  siccome  conviene  che  trovinsi  se- 
parate le  sane  dalle  non  sane  , e le  incin- 
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tc  dalle  puerpere,  cosi  fa  duopo  dividere 
il  luogo  ad  esse  desinato  in  più  Sale  o 
camere  di  un  piccol  numero  di  letti  per 
ciascheduna:  dovrà  poi  questo  quartiere 
separarsi  per  modo  dal  rimanente  dello 
Spedale,  che  tanto  le  donne  che  un  istante 
di  umana  debolezza  abbia  rese  madri  con- 
tro la  legge,  quanto  quelle  di  mal  partito 
non  siano  nè  oggetto  di  scandalo  e di 
disprezzo,  nè  d’incitamento  al  mal  co'’'tu- 
me,  onde  dovrà  essere  tale  la  disposizione 
che  non  vi  abbiano  accesso  se  non  che 
le  persone  addette  al  loro  servizio,  e sarà 
ben  opportuno  ancora  che  T ingresso  e la 
sortita  siano  pur  separate,  affinchè  il  mas- 
simo segreto  concorra  ad  un  tal  fine.  An- 
che per  le  malattie  veneree  vi  dovranno 
essere  delle  piccole  Sale , affinchè  rimangan 
divisi  i malati,  che  devono  soggiacere 
alla  gran  cura,  dagli  altri  infermi'  e le 
Sale  de’  primi  dovranno  essere  ancor  più 
piccole  e raccolte,  affinchè  più  facilmente 
vengano  riscaldate  a quel  grado  che  può 
richiedere  la  somministrazione  del  mercii^ 
rio  . Pei  mali  pop  contagiosi  sarà  in- 
dispensabile che  vi  si  trovino  delle  piccole 

D 4 


56 

Sale  o stanze  di  pochi  Ietti  per  separarne 
le  diverse  specie,  ed  anche  di  un  sólo 
per  gl’idrofobi,  e sarà  bene  altresì  che 
le  distanze  tra’  letti , ove  ve  n’abbia  più 
d’uno,  siano  maggiori  delle  qui  sopra  in- 
dicate per  le  Sale  delle  malattie  comuni, 
perchè  più  facile  c più  dannosa  n’  è la 
corruzione  dell’  aria:  ad  un  tal  quartiere 

richiedesi  la  più  scrupolosa  separazione 
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dal  rimanente  dello  Spedale  sia  de’  malati 
che  degl’  inservienti,  de’  letti,  de’  panni- 
lini  , e d’  ogni  altra  cosa  che  comunicare 
ne  possa  la  infezione  . Quanto  ai  pazzi  o 
maniaci  non  solamente  dovranno  essi  pure 
raccogliersi  in  un  quartiere  separato,  ma 
dovrassi  assegnare  a ciascuno  una  piccola 
stanza  o cella  sia  per  la  reciproca  sicurezza 
quanto  pe^rchè  più  difficile  ne  riesce  la 
guarigione  se  viene  tolta  a questi  infelici 
ogni  libertà  , anche  quando  le  circostanze 
particolari  non  lo  richiedano,  e se  devo- 
no trovarsi  reciprocamente  testimonj  delle 
varie  loro  stranezze . Finalmente  le  Sale 
della  convalescenza  potranno  per  la  mag- 
gior parte  avere  la  forma  e le  dimensioni 
proprie  delle  Sale  per  le  malattie  comuni  j 


ma  saranno  disgiunte  c separate  dalle  in- 
fermerie propriamente  tali , c converrà  che 
siano  poste  al  pian  terreno  , purché  sano 
ed  asciutto,  acciocché  tali  persone  trovinsi 
più  a portata  di  riacquistare  le  forze 
perdute  esercitandole  con  dei  facili  pas^ 
seggi  . 

La  parte  degli  Spedali  occupata  dagli 
infermi  deve  dunque  dividersi  in  altreU 
tanti  quartieri  quante  sono  le  specie  di 
malattie  che  richiedono  un  trattamento  se- 
parato , cd  ognuno  di  questi  quartieri, 
considerati  come  altrettanti  piccoli  Speda- 
li, devono  poi  suddividersi  in  tante  parti 
subalterne  quante  ne  richiedono  i.  la  di- 
stinzione de’  malati  di  diverso  sesso  , per 
la  debita  decenza , 2.  la  quantità  degli 
infermi  , affinchè  non  si  trovi  giammai 
raccolto  in  una  sola  Sala  un  troppo  gran 
numrro  di  persone,  per  le  ragioni  addot- 
te di  sopra,  3.  le  singole  classi  o i varj 
stati  delle  malattie  della  medesima  specie, 
oltre  a tutto  ciò  che  può  richiedere  l’im- 
mediato servizio  d’  ogni  quartiere  e delle 
singole  Sale  . La  disposizione  poi  de’  varj 
quartieri  dovrà  essere  tale  che  mentre  fa- 


Dlvisione  e di- 
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vorisca  le  opportune  separazioni  e le  po- 
sizioni più  favorevoli , non  renda  intercet- 
ta quella  generale  e facile  comunicazione 
cui  richiede  il  più  comodo  ed  utile  ser- 
vizio, onde  tutte  le  varie  sezioni  del  fab- 
bricato dovranno  trovarsi  legate  e conca- 
tenate con  portici  o gallerie,  per  mezzo 
di  cui  converrà  pure  ottenere  1’  opportuna 
- comunicazione  della  parte  abitata  dagl'  in* 
fermi  coi  dipartimenti  comuni , come  cu- 
cina, spezieria  , magazzini,  alloggio  degl’ 
inservienti,  e porte  d’ingresso  coi  luoghi 
annessi  per  visita  ed  accettazione.  Ma  per 
formarci  delle  giuste  idee  sul  complesso 
di  queste  fabbriche  conviene  far  precedere 
ancora  alcune  nozioni  sui  varj  modi  di 
separazione . 

. Le  separazioni  ottenere  si  possono  o 
• con  semplici  muraglie,  o con  cortili,  o con 
divisioni  di  piani.  Se  un  muro  divide  due 
infermerie  attraversandone  la  lunghezza , 
purché  lo  ammetta  T estensione  del  lato 
maggiore^,  non  solamente  può  aver  luogo 
una  tal  separazione  senza  inconvenienti  , 
ma  anzi  riesce  molto  opportuna  allorché 
senza  di  essa. troppo  ampia  ne  risulterebbe 
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r infcrmeria  , quand’  anche  la  natura  delle 
malattie  non  lo  richiedesse  ; ma  se  la  di^ 
visione  si  facesse  secondo  la  lunghezza 
delle  Sale,  per  cui  verrebbero  a rìsultàrc 
delle  infermerie  accoppiate,  sarebbe  cosa 
da  condannarsi,  non  potendo  ciò  aver  luo- 
go che  col  rimanerne  intercetta  l’opportuna 
corrispondenza  delle  aperture  per  la  ne- 
cessaria ventilazione  . Nelle  separazioni 
per  mezzo  delle  divisioni  de’  plani  deesi 
aver  riguardo  che  non  siano  a dispendio 
della  conveniente  altezza  de’ singoli  piani, 
o che  troppo  elevata  non  ne  risulti  la 
fabbrica  , dal  che  ne  deriverebbe  un  trop- 
po grave  incomodo  pel  servizio  e pel 
trasporto  ancora  de’  malati  ; ma  dalla  pra- 
tica rilevasi  che  1’  abitazione  degl’  infermi 
non  deve  giammai  comprendere  più-  di 
due  piani  . 

Tali  sono  i principali  elementi  che  , 

Piani  e form* 

servir  devono  di  norma  per  la  formazione  generali, 
de’  piani  degli  Spedali  da  modificarsi  poi 
ne’  singoli  casi  alle  circostanze  dell’  arca  , 
al  numero  de  malati  , ed  alle  diverse  classi 
di  malattie  secondo  le  varie  particolari 
istituzioni . La  forma  di  un  quadrato  ta- 


gliato  in  croce  c la  più  antica,  c quella 
per  avventura  che  ne  rende  più  fa- 
cile r ispezione  e più  comodo  il  ser^ 
vizio  ; ma  in  essa  più  infermerie  ve- 
nendo a metter  capo  ai  medesimi  punti 
ne  risulta  facilmente  una"  troppo  dannosa 
comunicazione,  per  cui  le  separazioni  de' 
varj  quartieri  vengono  a mancare  delle 
convenienti  cautele  . Un  quadrato  formane 
te  un  sol  cortile  venne , non  ha  gran 
po,  messo  in  uso  con  buon  successo  allo 
Spedale  di  Plimouth  . Ivi  un  vasto  cortile, 
che  trovasi  circondato  da  quattordici  cor* 
pi  di  fabbrica  separati  di  tetto,  lasciando 
tra  mezzo  de’  vuoti  sufficienti  a procurare 
il  necessario  lume  e T opportuna  ventila- 
zione , e concatenati  insieme  da  un  porti- 
co con  terrazza  che  tutto  Io  cinge  , 
somministra  l'aggregato  di  altrettanti  pic- 
coli Spedali  quante  sono  le  classi  di  ma- 
lattie che  meritano  d’essere  trattate  sepa- 
ratamente , e quanti  sono  gli  ufficj  e di- 
partimenti che  dallo  Spedale  dipendono, 
i quali  per  mezzo  de’  medesimi  portici 
comunicano  colle  varie  infermerie.  Ma 
questa  disposizione  per  quanti  vantaggi 
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possa  avere  in  uno  Spedale  di  limitato  niu 
mero  di  malati  e destinato  quasi  unica* 
mente  per  uomini  e gente  di  mare,  non 
andrebbe  esente  da  notabili  inconvenienti 
se  impiegar  si  volesse  in  uno  Spedale  più 
grande,  ove  T eccedente  vastità  di  un  sol 
cortile  ne  renderebbe  incomodo  il  servii 
zio  , e in  tutti  quelli  pure  che  servono  ai 
due  sessi,  come  accade  nella  maggior 
parte  de’  luoghi,  perchè  comuni  nc  sono 
i passeggi  e la  corte  . 

Il  Sig.  Poyet  architetto  parigino , in 
tempi  ben  più  felici  per  quello  ora  sì 
sgraziato  paese,  allor  quando  trattavasi  di 
sostituire  un  nuovo  Spedale  all’  Hotel- Dieit 
immaginò  una  fabbrica  circolare  ove  le 
infermerie  sono  tanti  raggi  o porzioni  di 
raggi  comprese  tra  il  circolo  maggiore 
esterno,  ed  il  minore  o interno  che  rac- 
chiude il  cortile  centrale.  Ivi  i settori 
formati  dalle  infermerie  sono  altrettante 
piccole  corti , che  somministrano  lume  c 
ventilazione;  i capi  delle  infermerie  sono 
legati  da  portici,  cioè  uno  che  tutto  cir- 
conda al  di  fuori  V edifizio  a foggia  degli 
Anfiteatri,  c l’altro  il  maggiore  cortile 
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interno  o centrale:  parallelamente  ai  portici 
sì  esterni  che  interni  cioè  alle  teste  de* 
piccoli  cortili  trovansi  le  camere  per  le 
malattie  particolari  , le  scale  che  danno  la 
comunicazione  ai  diversi  piani , ed  altri 
luoghi  opportuni  al  più  immediato  servi* 
zio  degl’  infermi.  La  fabbricale  a tre  pia* 
ni;  il  terreuo  viene  occupato  dagli  ufficj 
c dipartimenti  comuni,  e gli  altri  due 
dagl’  infermi:  al  centro  del  gran  cortile 
s’ innalza  un  superbo  tempio  circolare  ed 
aperto  , che  per  la  sua  situazione  scuopresi 
quasi  da  ogni  punto  dcH’  immenso  edili* 
zio.  Questo  piano  elegante  e maestose 
benché  favorisca  le  separazioni  , e sommi- 
nistri più  comodi  di  cui  vanno  privi  molti 
Spedali,  non  è però  esente  da  gravi  in- 
convenienti. La  convergenza  delie  grandi 
infermerie  j^ó  un  punto  o centro  comune 
fa  che  le  loro  estremità  interne  vengano 
ad  accostarsi  di  troppo,  e 1*  elevazione 
della  fabbrica  assai  grande  in  ragione  dell’ 
area  e singolarmente  de’  minori  cortili  che 
separano  le  infermerie  combinata  con  una 
tal  forma  rientrante,  deve  indispensabilmen- 
te ammettere  poca  ventilazione. 
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li  progetto  del  Sig.  DcJannoy  espo, 
sto  dal  Dottore  Ibcrti  ^ciducesi  ad  un  va* 
sto  rettangolo  tagliato  in  croce  , per  cui 
risultano  quattro  intcfni  cortili . La  fabbrL 
ca  è a due  piani . Il  terreno  alquanto  ele- 
vato dal  suolo  serve  agli  ufficj  , alL  allog- 
gio degl’  inservienti , ed  alle  malattie  che 
meritano  d’ essere  trattate  separatamente  , 
cd  a tal  uopo  rimane  diviso  in  tante  stan-, 
ze  o piccole  Sale  separate  da  lunghi  cor- 
ritoi  che  tagliando  nel  mezzo  i lati  dell* 
edifizio  somministrano  il  conveniente  di* 
simpegno  e 1’  opportuna  comunicazione . 
Il  piano  supcriore  presenta  altrettante  in- 
fermerie quanti  sono  i lati  de’  cortili . Ivi 
alla  riunione  de*  bracci  formanti  la  croce 
trovasi  una  vasta  fabbrica  circolare , al 
cui  centro  nel  piano  superiore  sta  la  cu- 
cina, e neir  inferiore  vi  sono  i fornelli 
che  servono  alla  medesima.  Nelle  Sale  o 
infermerie  del  piano  superiore  parallela- 
mente alle  pareti  che  sostengono  le  volte 
s innalzano  due  muri  fino  all’  altezza  del 
primo  ordine  di  finestre  in  modo  da  la.^ 
sciare  due  piccoli  corritoi  dietro  i Ietti  che 
principalmente  servono  z nascondere  i 
i 
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cessi  ; ed  ogni  letto  poi  vicn  separato  da 
muri  alti  quanto  i suddetti  corritoi , e di- 
stanti tra  loro  in  guisa  che  rimanga  una 
larghezza  sufficiente  onde  aggirarsi  intorno 
a letti  ivi  racchiusi  come  in  altrettanti 
alcovi.  La  larghezza  di  queste  infermerie 
c tale  che  oltre  a’  due  ordini  di  alcovi  ) 
ed  ai  piccoli  corritoi  dietro  i medesimi 
vi  rimane  ancora  nel  mezzo  una  specie  di 
galleria  di  sufficiente  capacità  pel  più 
comodo  interno  servizio  . A questo  vasto 
quadrato  vedonsi  uniti  tre  gran  cortili 
esterni  o per  meglio  dire  giardini , due 
dei  quali  sono  rettangoli  e contengono  nel 
mezzo  due  casini  isolati  ad  uso  di  con- 
valescenza , il  terzo  di  figura  semicircolare 
serve  di  giardino  botanico,  ed  è terminato 
da  un  anfiteatro  per  le  operazioni  chirur- 
giche. Tutti  questi  esterni  cortili  o giar- 
dini , eccettuati  soltanto  i lati  che  corri- 
spondono alle  dnfermerie  , son  circondati 
da  gallerie  e portici  che  possono  servire 
di  comodo  passeggio  agli  ammalati  che 
incominciano  ad  essere  in  istato  di  eserci- 
tare le  forze  perdute  e di  riacquistarle 
esercitandole . In  questo  progetto  alT  ele- 
ganza 
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ganza  dóll.ì  forma  trovasi  unita  la  maggior 
parte  delle  cose  chè  richiedonsi  per  la 
salubrità  e pel  comodo  servizio  : ed  il 
sistema  degli  alcovi  ha  certamente  molti 
vantaggi;  ma  un  tale  edifizio  riuscirebbe 
di  grave  dispendio  ed  occuperebbe  molto 
terreno  , onde  non  così  facilmente  potreb^ 
be  aver  luogo  per  quegli  Spedali  che  un 
gran  numero  di  malati  dovessero  conte^ 
nere,  e neppure  forse  per  quelli  di  troppo 
piccol  numero  , poiché  in  allora  le  corti 
interne  singolarmente  risultando  anguste 
non  potrebbero  somministrare  la  debita 
ventilazione  . 

Il  Piano  proposto  dal  citato  Sig.  Te>. 
non  per  un  nuovo  Spedale  a Parigi  da 
sostituirsi  a quello  del  Sig.  Poyet  consiste 
in  molti  bracci  di  fabbrica  formanti  tante 
parallele  tagliate  nel  mezzo  ad  angolo 
retto  da  una  lunga  galleria  cui  mettati 
capo  le  Sale  degl  infermi . La  fabbrica  è 
a due  piani  , e tanto  T inferiore  che  il  su* 
periore  serve  ad  uso  de  malati,  ecceu 
tuata  la  galleria  di  mezzo  che  rimane  li. 
bera  in  amenduè  i piani  per  l’opportuno 
servizio  de  differenti  quartieri.  Un  portico 
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con  cinta  esterna  riunisce  le  estreraità 
delie  parallele  isolando  così  tutto  T edilì- 
zio . La  distanza  tra*  le  suddette  parallele 
è tale  da  lasciare  un  rettangolo  ad  uso  di 
corte  di  sufficiente  capacità  per  sommini- 
strare l’opportuna  ventilazione,  ed  ogni 
braccio  di  questa  fabbrica  , considerato 
come  un  quartiere  isolato,  trovasi  distri- 
buito nel  modo  più  acconcio  al  vario  ge- 
nere di  malattie  cui  vien  destinato;  quindi 
un  vestibolo  alla  testa  d’  ognuna  delle  in- 
fermerie, ove  queste  incontransi  colla  co- 
mune galleria , impedisce  che  in  essa  possa 
insinuarsi  l’aria  infetta  delle  medesime. 
Ogni  braccio  delle  semiparallele  trovasi 
come  diviso  nel  mezzo  da  un  corpo  di 
fabbrica  , per  cui  vengono  a risultare  due 
infermerie  di  ventiquattro  letti  ciascuna, 
e serve  esso  ad  uso  comune  delle  mede- 
sime. Tutto  1’ edifizio  così  composto  dalle 
suddette  parallele  forma  come  un  sol  cor- 
po di  fabbrica  isolata  , ove  non  alloggia-  ' 
no  che  gl’  infermi  e le  persone  destinate 
all’  immediato  e giornaliere  loro  servizio  ; 
ma  sonovi  poi  altre  corti  esterne  quale 
per  le  cucine  , quale  per  la  spezieria. 
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quale  pel  bucato  e per  altri  comutii  ed 
analoghi  usi , che  per  mezzo  di  portici 
comunicano  all’  abitazione  degl’  inferrai. 
La  forma  di  questo  Spedale  è forse  la 
migliore  di  quante  siensi  fin  qui  immagi^ 
nate  , siccome  quella  che  più  d’  ogn’  altra 
si  presta  alle  opportune  divisioni  e sepa- 
razioni, quella  che  a cose  pari  occupa 
minor  area  senza  danno  della  debita  ven- 
tilazione, quella  che  dà  luogo  di  mettere 
tutte  le  infermerie  nella  comune  sua  favo- 
revole esposizione  , cioè  nella  direzione  da 
levante  a ponente  , per  cui  sì  può  trac 
partito  nell’  inverno  dal  mezzodì  y e nella 
state  dal  settentrione  , e quella  finalmente 
che  per  la  sua  semplicità  può  adattarsi  al 
maggior  numero  de’  casi . 

Dopo  di  aver  fatte  delle  osservazioni 
intorno  alle  varie  forme  , disposizioni  e 
dimensioni  delle  fabbriche , per  formarci 
un’  idea  meno  incompleta  di  quanto  può 
riguardare  l’abitazione,  convien  parlare 
delle  suppellettili , almeno  delle  più  impor- 
tanti e che  hanno  un  più  stretto  rapporto 
colla  parte  che  serve  alT  alloggio  degl’  in- 
ferrai; ed  incominceremo  dai  letti  siccome 
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Suppellecillì; 


uno  degli  analoghi  oggetti  de’  più  inte- 
ressanti , 

La  forma  c le  dimensioni  de’  letti  non 
sono  già  cose  arbitrarie , ma  bensì  dedurre 
si  devono  dalla  statura  dell’  uomo  c par- 
ticolarmente considerato  nello  stato  di  ma- 
lattia. La  lunghezza  e larghezza  loro  de. 
von  dunque  esser  tali  che  un  uomo,  per- 
chè un  solo  supponesi  per  letto , vi  si 
possa  agiatamente  distendere  e rivolgere  , 
c dovendosi  prender  norma  dagli  uomini 
più  grandi , avuto  riguardo  ancora  alle 
analoghe  circostanze  , si  possono  stabilire 
a un  di  presso  le  seguenti  dimensioni , 
cioè  la  lunghezza  di  onde  40.  , la  lar- 
ghezza di  oncie  20.,  e quindi  l’altezza  da 
terra  del  telajo  maestro  , che  circonda  il 
pagliericcio,  di  oncie  io  , affinchè  e l’in- 
fermo vi  si  trovi  abbastanza  elevato  dal 
suolo  onde  evitarne  1’  umidità  , e possa 
comodamente  ascendervi  e discenderne  • 
Quanto  poi  alla  materia  converrà  che  sia- 
no di  ferro  ed  inverniciato  onde  siano 
garantiti  c dalle  immondizie  e dalla  rug- 
gine; le  traverse  però  che  sostentano  la 
persona  sarà  meglio  che  siano  di  cuojo 


affinchè  più  comodamente  vi  posi  Tinfer» 
mo . Sarà  opportuno  altresì  che  al  tclajo 
de’  letti  vi  si  trovino  unite  delle  colon^ 
nette  pure  di  ferro  atte  a reggere  delle 
tende  o cortine.  Benché  le  leggi  generali 
della  salubrità  dell’  aria  richiedano  che  1’  at- 
mosfera che  circonda  Tinfcrmo,  venga  ri^ 
stretta  il  meno  che  sia  possibile  cui 
non  conviene  di  generalizzare  T uso  delle 
cortine  ; nulladimeno  siccome  queste  pos- 
sono risultare  in  più  casi  di  qualche  utili- 
tà  , così  è bene  che  T ossatura  de’  letti 
sia  tale  da  ammettere  le  cortine  quando 
ne  occorra  il  bisogno  . Questa  è la  strut- 
tura de’  letti  più  conveniente  per  la  co- 
mune degl’  infermi  , ma  ve  nc  dovranno 
poi  essere  altri  di  varia  forma  e disposi 
zione  sia  per  le  partorienti,  che  per  certe 
fratture  o altre  malattie  che  richieder  pos- 
sano de’  particolari  riguardi.  Dopo  l’os- 
satura de’  letti  convien  passare  a quanto 
può  concorrere  a renderli  nel  miglior  mo- 
do opportuni  all’  uso  degl’ infermi . 

La  fornitura  de’  letti  deve  generalmen- 
te consistere , come  ognuno  sa,  in  paglia-, 
• » 

accio,  materasso,  lenzuola,  coperta,  so* 
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praccoperta  c tencfc  o cortine  ; quanto  al 
pagliericcio  basterà  che  trovisi  riempito 
di  paglia  ben  scelta , e questa  venga  cambiata 
quando  occorra  ; ma  per  i materassi  varj 
sono  i metodi  adottati  in  diversi  Spedali: 
dove  e in  uso  la  piuma  , dove  le  foglie 
d olmo  o d’altro  albero,  e dove  la  lana. 
La  piuma  è una  delle  materie  più  econo- 
. miche,  ma  va  soggetta  a gravi  inconvc- 
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nienti  e singolarmente  a quello  di  con- 
servare di  troppo  le  cattive  qualità,  di 
cui  s’imbeve,  non  potendo  essere  lavata. 
Il  crine  sarebbe  forse  la  miglior  cosa  che 
usar  si  potesse  se  la  rarità  sua  non  ne 
rendesse  troppo  difficile  e dispendioso 
r acquisto  per  un  intero  Spedale,  massime 
ne’  paesi  ben  coltivati:  le  foglie  d’olmo 
e simili  hanno  il  vantaggio  della  facile 
rinnovazione  pel  poco  valore  della  ma- 
teria , ma  dovendo  queste  usarsi  secche, 
onde  evitare  i danni  dell’  umidità  , facil- 
mente s’induriscono  e si  raggruppano, 
e riescono  perciò  di  grave  incomodo  a 
chi  deve  riposarvi:  avranno  esse  per  av- 
ventura un  miglior  esito  nella  Spagna  ove 
diccsi  che  vengano  impiegate  con  vantag- 


^io,  ma  la  spericiiza  ha  dimostrato  che 
da  noi  sono  del  tutto  inopportune . La 
lana  c senza  dubbio  la  materia  più  adatta 
ad  un  tal  uso,  benché  alquanto  dispendio- 
sa ne  sia  la  prima  compera;  la  sua  durata 
però  fa  che  non  ne  risulti  troppo  gravosa 
la  manutenzione , e quindi  la  morbidezza 
c la  facilità  di  poter  essere  ben  purgata 
c lavata  ne  rendono  comodo  e salubre 
r impiego.  Quanto  alle  prime  coperte  sarà 
bene  che  sian  di  lana,  perchè  combinasi  là 
facilità  d’ essere  lavate  col  vantaggio  di 
ben  coprire  e riscaldar  la  persona  : per  le 
sopraccoperte  po?  sembra  che  le  stoffe  ‘di 
filo  e cottone  siano  le  più  adattate,-  c 
quanto  al  colore,  bianche  laddove  la 
disposizion  delle  cose  lo  possa  permettere, 
o di  una  tinta  che  mentre  regga  al  buca- 
to si  uniformi  altresì  col  rimanente  delle 
analoghe  cose  : le  cortine  poi  dovranno 
essere  di  forte  tela  o di  stoffa  a filo  e cot- 
tone, e di  un  colore  che  regga  pure  al 
bucato,  ma  nel  tempo  stesso  che  non  of- 
fenda la  debole  vista  degl’  inferrai , cioè 
oscuro  , per  cui  poco  riflettano  i raggi  della 
luce.  Finalmente  la  tela  per  le  lenzuola 
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dovrà  essere  di  una  qualità  nè  troppo  fina 
o di  lusso , ue  troppo  ruida  o che  arrecar 
possa  inco.nodo  alla  persona  . 

Dopo  i letti  le  suppellettili , che  meritar 
possono  maggiori  riguardi , sono  certamente 
le  seggette  o cassette  per  i bisogni  del 
corpo.  Chi  le  esclude  interamente,  chi 
ne  generalizza  di  troppo  l’impiego,  e chi 
le  usa  ad  un  modo  e chi  ad  un  altro . 
Egli  è verissimo  che  colle  padelle  per 
gl’ infermi  attaccati  da  gravi  malattie,  c 
con-  alcune  camere  a latrine  per  quelli  che 
sono  in  istato  di  passeggiare  , si  può  sup- 
plire a molti  casi , ma  per  gl’  infermi  che 
trovansi  in  uno  stato  medio , cioè  pel 
maggior  numero  nè  conviene  esporli  a 
dover  fare  molti  passi,  nè  opportuno  rie- 
sce 1 uso  delle  padelle  che  di  molto  im- 
barazza e rende  greve  il  servizio . Aggiun- 
gansi  altresì  le  difficoltà  locali  per  ottenere 
delle  camere  opportune  ad  uso  di  latrine, 
poiché  se  queste  non  trovansi  a discrete 
distanze , e non  abbiano  una  facile  comu- 
nicazione colle  infermerie , e nel  tempo 
stesso  formate  e disposte  per  modo  che 
garantite  siano  le  Sale  degl’  infermi  dai 
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fetore  che  facilmente  da  quello  si  propaga 
ai  luoghi  vicini , convien  piuttosto  andar 
privi  di  siffatti  comodi  che  di  averli  im- 
perfetti . Risultando  dunque  da  tutto  ciò 
assolutamente  necessario  1’  uso  di  un  certo 
numero  di  cassette,  che  può  stabilirsene 
una  per  ogni  due  letti , convien  pensare  al 
modo  più  opportuno  onde  queste  sieno 
formate  , affinchè  da  esse  esali  meno  fetore 
possibile  , ed  ecco  in  breve  quanto  sembra 
più  adattato  all’  intento. 

Siane  pure  l’ossatura  di  legno,  ma  di 
legno  forte  e inverniciato  , onde  mag- 
giormente sien  garantite  dall’  umidità 
e più  facilmente  vengano  ripulite  e lavate; 
quindi  l’ interno  sia  fasciato  da  una  lamina 
di  piombo  che  assai  più  ci  assicuri  dalle 
sinistre  conseguenze  de’ facili  spandimenti, 
ed  il  vaso  sia  di  rame  con  coperchio  a 
battente  per  cui  più  difficilmente  se  nc 
potrà  spargere  1’  infesto  odore  , ed  ag- 
giunta a tutto  ciò  la  debita  diligenza  di 
servizio  nel  pulirle  e nell’  eseguire  i ne- 
cessarj  travasaraenti  soltanto  in  luoghi 
adattati  e lontani  d’ogni  comunicazione 
colle  Sile  , potremo  essere  sufficientemente 
tranquilli  sull*  uso  di  siffatte  cassette . 


Latrine 


Stufe  e 
mini  « 
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Cam- 


Qiianto  alle  latrine  ad  uso  degl’  infermi 
dovranno  queste  trovarsi  in  camere  a 
portata  delle  infermerie,  e converrà  che 
se  ne  trovino  in  tutti  i diversi  quartieri. 
L’ ingresso  dovrà  essere  munito  di  doppia 
porta,  il  suolo  di  pietre  coll’  opportuno 
suo  scolo,*  ed  in  queste  camere  l’acqua 
dovrà  potervi  scorrere  facilmente  per  mez- 
zo di  robinetti , e per  modo  che  introdur- 
re si  possa  ne’  canali  o pozzi  neri,  non 
che  lavarne  il  suolo  ed  il  sedere,  onde 
si  tolga  ovunque  1’  arresto  delle  im- 
mondezze . Per  le  latrine  poi  ad  uso 
de’  soli  spurghi  potranno  essere  a qualche 
distanza  dalle  infermerie , ma  qualora  si 
trovassero  vicine  o- contigue  a quelle  de* 
gl' infermi,  onde  approfittare  de’ medesimi 
canali,  dovranno  ubarsi  a un  di  presso  le 
sovra  indicate  cautele  di  porte,  pietre, 
ed  acque. 

Le  infermerie  principali  e separate  deb- 
bono essere  munite  di  stufa  o di  cammi- 
no , e la  preferenza  dell’  una  o dell’  altro 
per  la  comune  degl’  infermi  dipende  dal 
clima  , dalle  abitudini  e dalla  struttura 
ancora  del  fabbricato , onde  qui  non  fa^ 


ar 
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remo  che  accennare  alcune  particolari  av^ 
vertenze  intorno  all  uso  loro»  Laddove 
vorranno  adottarsi  le  stufe  non  si  potrà 
però  dispensare  dal  tenere  eziandio  quaL 
che  cammino  , onde  procurarsi  la  quantità 
di  bragc  necessarie  al  buon  servigio  de- 
gl’infermi,  e le  stufe  poi  converrà  che 
sien  formate  per  modo  che  oltre  ad  essere 
atte  ad  apprestare  il  necessario  calore  coL 
la  maggiore  economìa  dì  legna  , servir 
possano  altresì  di  opportuno  ventilatore, 
affinchè  il  calore  dell’  ambiente  non  venga 
acquistato  a danno  della  salubrità  e pu- 
rezza dell’  aria.  Gl’Inglesi  in  questi  ulti- 
mi tempi  ci  hanno  somministrati  degli  ot- 
timi modelli  di  Sjtufe  che  in  un  medesimo 
tempo  ben  rispondono  a siffatti  due  scopi. 
Laddove  poi  le  infermerie  verranno  servi- 
te da’  cammini,  non  dovranno  questi  essere 
molto  grandi , affinchè  non  ne  derivi  un 
inutile  ed  eccessivo  dispendio  ; e converrà 
che  sien  formati  nel  modo  più  acconcio 
al  migliore  servigio  degl’ inferrai. 

In  ogni  Sala  primaria  ed  in  ogni  quar- 
tiere  ove  piccole  siano  le  divisioni,  dovrà  • 
pure  tijDvarsi  un  altro  mobile  ben  oppor* 
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timo  al  pronto  c sollecito  servigio  degl’  in- 
fermi , cioè  una  piccola  guardaroba  capace 
di  un  discreto  numero  di  pannilini , co- 
pei  te  ed  analoghe  cose,  onde  evitare 
quella  dannosa  perdita  di  tempo  che  pro- 
durrebbe il  dover  ricorrere  per  ogni  caso 
istantaneo  alla  grande  e comune  guarda- 
roba o corrispondente  magazzino  . Q^ueste 
piccole  guardarobe  ad  uso  immediato  de- 
gl’ infermi  potranno  ottenersi  o per  mez- 
zo di  armadj  alle  pareti  delle  Sale  , o di 
isolati  cassoni  nel  mezzo  delle  medesime. 

Tali  sono  le  primarie  e più  comuni 
suppellettili  delle  varie  Sale  de’  malati  ; ma 
più  classi  d’ infermi  nc  richiedono  delle 
proprie  e particolari , la  cui  narrazione  e 
descrizione  ci  porterebbe  troppo  a lungo 
c ben  al  di  là  dei  limiti  di  semplici  os- 
servazioni : prima  però  di  por  fine  a que* 
sto  Articolo  convien  parlare  di  tre  oggetti 
importanti  che  a questa  classe  apparten- 
gono^cioè  del  luogo  per  le  visite  degl’ in- 
fermi che  presentansi  allo  Spedale,  dei 
depo^itorio  de’  morti  , e del  sito  partico- 
larmente de«5tinato  ai  diversi  baejni  , cui 
possoii  richiedere  i-  varj  generi  di  malat- 
tie . 
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Il  luogo  per  la  visita  ed  accettazione 
de’ malati , che  supponesi  vicino  alla  porta 
d’  ingresso  , dovrà  comprendere  quanto 
segue  I.  sito  ove  potersi  trattenere  gl’  in- 
fermi al  loro  arrivo  colle  persone  che  gli 
accompagnano,  intanto  che  vengano  visi- 
tati quelli  che  gli  han  preceduti,  e questo 
verrà  munito  di  panche,  di  stufa  o di 
cammino  ; 2.  camera  con  letto  per  la  vi- 
sita ; 3.  altra  camera  pure  con  letto  ove 

spogliare  dei  loro  panni  gf  infermi  accettati, 

» 

c quindi  rivestirli  cogli  abiti  della  casa  5 
4.  luogo  con  bagno  onde  ripulire  quelli 
che  ne  possono  aver  bisogno  , c con 
quanto  può  trovarsi  a ciò  opportuno  ; 5. 
forno  e macchina  fumigatorla  per  purifi- 
care i panni  infetti  d’ immondezze  e di 
miasmi  contagiosi  prima  che  siano  depo- 
sitati nel  corrispondente  loro  magazzino . 

11  depositario  de’  morti  dovrà  trovarsi 
in  luogo  appartato  , asciutto  e ben  venti- 
lato , e la  Sala  avra  il  pavimento  in  mar- 
mo coll  opportuno  scolo  , come  pure  di 
marmo  sarà  la  tavola  ove  distcndonsi  i 
cadaveri:  converrà  poi  che  in  tal  luogo 
possa  «correre  l’acqua,  onde  facilmente 


Luogo  per  le 
visite  degl’ 
infermi  . 


Depositari» 
de'  inuru  • 


78 

venire  lavato  c purgato  dalle  perniciose 
corruzioni  de’  cadaveri  . Q^uindi  uniti  a 
questo  depositorio  dovranno  trovarsi  de* 
luoghi  opportuni  alle  persone  a ciò  desti- 
nate ed  a quanto  l’arte  può  somministrare 
in  ajuto  delle  morti  apparenti  , onde 
impedire  che  niuno  venga  sepolto  pri- 
ma d’  essere  realmente  estinto.  Non 
sono  rari  i casi  ove  la  semplice  sospen- 
sione delle  funzioni  vitali  si  confonda  coll’ 
intiera  loro  cessazione , onde  non  devonsi 
ommettere  tutte  quelle  precauzioni  che 
tender  possono  ad  evitarne  le  sinistre  con- 
seguenze . E’  già  troppo  vasto  il  funesto 
impero  della  morte  per  lasciarlo  estendere 
al  di  là  degl’  insormontabili  suoi  confini, 
ed  ogni  passo  che  tenda  a ristringerlo  ne* 
SUOI  limiti  è una  conquista  per  noi  troppo 
preziosa  per  non  doverla  negligentare , 
Quanto  ai  bagni  sarà  bene  che  tro- 
vinsi  in  luogo  il  piu  comodo  alla  comune 
de’  malati,  ma  particolarmente  converrà 
che  siano  a portata  delle  infermerie  ad 
uso  dì  quelli  che  più  ne  abbisognano , 
come  i venerei  e simili  ; dovranno  poi 
questi  luoghi  venire  muniti  di  bag**^!  caldi 
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c freddi,  di  docce  ascendenti  c discenden- 
ti, di  stufe  secche  cd  umide,  e di  qua- 
lunque altra  specie  che  J*  arte  può  impie- 
gare come  stromento  di  guarigione* 
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gl’  infermi  che  vanno  a ricovrarsi  in  questi 
Alberghi  di  carità,  è quello  di  ricuperare 
la  perduta  salute , così  la  prima  di  tutte 
le  cure  deve  esser  quella  di  procurar  loro 
la  guarigione,  o di  tentare  almeno  di  di- 
minuire i mali  da  cui  vengono  afflitti.  Le 
medicine  , il  vitto  e V assistenza  , oltre 
air  abitazione  , tutto  deve  concorrere  ad 
un  tal  fine.  Non  basta  dunque  il  sommi- 
nistrar loro  degli  abbondanti  soccorsi  per 
sottrarli  dalle  malattie  da  cui  sono  oppres- 
si , ma  convien  ampliarli  , ristringerli  c 

modi- 
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mocllficarli  a seconda  de’  casi,  e come 
prescrivono  le  più  giuste  e più  scienziate 
regole  dell’  arte  del  guarire.  Devonsi  per- 
ciò impiegare  i migliori  medici  all’  assi- 
stenza di  tanti  sgraziati , la  cui  conserva- 
zione è sommamente  importante  non  solo 
pel  numero,  ma  ancora  perchè  apparten- 
gono per  la  maggior  parte  alla  classe  de 
cittadini  più  attivi  ; e secondo  i lupii  dell’ 
arte  medica  deve  modificarsi  il  trattamen- 
to, il  regime  e 1 assistenza  che  convien 
loro  prestare^  cioè  ad  essi  conformar  si 
deggiono  e quelli  che  la  cura  de’  malati 
dirigono , e quelli  che  vi  sono  assegnati 
air  immediato  servizio,  e quelli  ancora 
che  dispensano  quanto  convien  loro  som- 


ministrare. \ ediamo  quali  osservazioni 
possano  farsi  su  queste  tre  classi  di  per^ 
sone  addette  agli  Spedali , e sovra  i loro 
impieghi . 

Dappoiché  venne  a dividersi  in  due 
classi  o rami  1 arte  del  guarire,  cioè  quel- 
la che  riguarda  i mali  interni  o la  medi, 
cina  , e quella  che  agli  esterni  appartiene 
O la  chirurgia,  deggiono  impiegarsi  per 
la  cura  degl’infermi  e medici  e chirurghi; 
* F 


Mfctìci  e Chi- 
rurghi curanti 
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ina  quale  dovrà  essere  negli  Spedali  il  nu- 
mero più  conveniente  sì  degli  uni  che 
degli  altri  in  ragione  de’  malati  ? 11  rap^ 
porto  del  numero  de’  medici  a quello  de’ 
chirurghi  dipende  principalmente  da  quel- 
lo che  passa  per  adequato,  tra  le  malattie 
mediche  e chirurgiche  , potendosi  a un  di 
presso  assegnare  un  egual  numero  di  letti 
sì  per  ogni  medico  che  per  ogni  chirurgo, 
poiché  non  contando  le  operazioni  che  da’ 
minori  chirurghi  vengono  comunemente 
disimpegnate  , se  da  un  lato  i primarj  chi- 
rurghi devono  impiegare  maggior  tempo 
nelle  visite  de’  loro  malati  , dall’  altro  so- 
glionsi  altresì  incaricare  i medici  negli  Spc- 
dali  di  quelle  ispezioni  di  loro  pertinenza 
cui  possono  richiedere  le  Sale  chirurgiche , 
onde  determinato  il  numero  de’  letti  che 
convenga  assegnare  ad  ogni  medico  , si 
avrà  pure  quello  per  ogni  chirurgo  . 

Ognun  vede  che  se  questo  numero 
trovasi  al  di  sotto  del  bisogno  ne  deriva 
' un  sopraccarico,  che  mentre  moltiplica  inu- 
tilmente le  spese  , ne  rende  altresì  più  com- 
plicata e imbarazzata  la  macchina  ; c se 
maggiore  , viene  a risultarne  un  rnanca^ 


mento  nella  parte  più  importante  degli 
Spedali.  Non  è forse  sì  facile  il  poter  de- 
terminare colla  dovuta  precisione  qual  sia 
il  numero  de’  letti  che  convenga  assegna- 
re per  ogni  medico  o chirurgo  , ma  sic- 
come dalla  sperienza  rilevasi  che  al  di  là 
di  6o.  letti  per  ognuno  di  essi  non 
è forse  possibile  che  siano  curati  a dove- 
re, sia  perchè  le  visite  richiedendo  troppo 
tempo  ne  deriva  un  disordine  nella  distri- 
buzione delle  ore  per  1’  interno  servizio  c 
massime  per  le  somministrazioni  de’  rimedj 
e de  cibi , sia  perchè  ancora  la  memoria 
difficilmente  può  reggere  a ritenere  i' sin- 
tomi e le  variazioni  tutte  che  succedonsì 
ne’  periodi  delle  singole  malattie,  ed  al- 
tronde osservasi  pure  che  se  un  tal  nume- 
ro è al  di  sotto  di  20.  letti  non  possono 
farsi  le  dovute  osservazioni  , nè  de- 
dursi degli  utili  risultati  di  confronto;  così 
sembra  che  il  numero  più  opportuno  de’ 
letti  da  assegnarsi  per  ogni  medico  o chi- 
rurgo dovrebbe  trovarsi  verso  il  mezzo 
di  questi  due  estremi  ; ma  siccome  egli  è 
altresì  ben  conveniente  pel  buon  ordine 

elicale  provincie  de’  medici  e chirurehi 
^ Fi 
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corrispondano  alle  divisioni  delle  Sale  , 
COSI  dovendosi  prender  norma  anche  da 
siffatta  circostanza,  pare  che  possa  conchiu- 
dersi che  convenga  assegnare  per  ogni 
medico  o chirurgo  più  d’ una  Sala,  se  ivi 
il  numero  de’  letti  trovasi  al  di  sotto  di 
20.,  e non  già  più  d' una , se  sia  al  di 
sopra  di  30. 

Egli  è vero  che  per  tal  guisa  negli 
Spedali  verrebbe  a risultare  un  numero  di 
medici  c chirurghi  forse  maggiore  di  quan- 
to comunemente  suol  praticarsi,  ma  non 
dovrebbe  quindi  derivarne  un  soverchio 
aggravio  di  spesa  , poiché  più  limitata  es- 
sendone la  fatica  , più  limitati  ancora  pos- 
son  essere  gli  stipendj  . Qualora  venga 
no  gli  Spedali  provveduti  di  un  medico 
e chirurgo  che  ivi  facciano  residenza  con 
iin  opportuno  corredo  di  alunni,  gli  altri 
medici  e chirurghi  rimanendo  fuori  di  tali 
case  e non  trovandosi  occupati  che  per 
poche  ore  del  giorno , possono  procurarsi 
altri  profitti  nel  paese,  al  che  anzi  deve 
giovare  non  poco  il  credito  che  sommini- 
strano siffatti  impieghi. 

Da  uh  tale  sistema  '(u'enc  altresì  a ri- 


sultsrne  grande  vantaggio  al  rimanente  de 
cittadini  cui  possono  rendersi  utili  i molti 
lumi  e la  consumata  sperienza  che  sommi- 
nistrano gli  Spedali  . Sarà  però  cosa  molto 
proficua  per  non  dir  necessaria  che  i medici 
e chirurghi  tutti , oltre  al  consueto  sistema 
di  visite  e di  ordinazioni , siano  obbligati 
a tenere  de’  registri  esatti  delle  morti  nel- 
le diverse  classi  di  malattie  e della  loro 
durata,  cioè  delle  tavole  necrologiche  e 
nosologiche  , dal  che  non  potrà  che  deri- 
vare grandi  vantaggi  non  solamente  per  i 
progressi  di  un’  arte  cosi  interessante,  ma 
eziandio  per  gl’infermi  che  ivi  vengono 
raccolti , servendo  il  confronto  di  tali  regi- 
stri e di  sprone  per  maggiore  impegno 
nella  cura  di  quest’  infelici , e di  freno 
eziandio  alla  moderna  manìa,  di  speri- 
mentare strani  metodi  e violenti  rìmedj 
anche  senza  l’accompagnamento  delle  de- 
bite cautele,  per  cui  le  vite  di  utili  citta- 
dini vengono  talvolta  barbaramente  sagri- 
ficate  all’  imperizia  od  all’  inconsidera- 
tezza . 

Al  dì  d’oggi  che  i varj  rami  delle 
umane  cognizioni  non  sono  più  riguardati 
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come  tanti  separati  appanaggi  Ji  altrettante 
classi  di  persone  privilegiate  , ma  che  l’ar- 
te sola  di  ben  ragionare  dà  ad  ognuno  il 
diritto  di  scorrere  qualunque  di  questi  ra- 
mi , che  tutti  ad  un  medesimo  tronco  ap- 
partengono , ben  si  sa  comprendere  anche 
da  chi  non  è medico  o chirure^o  che  1’ ar- 
te  del  guarire  non  consiste  già  nella  pre- 
ziosità o violenza  de’  rimedj  , nella  singo- 
larità de  metodi  , e molto  meno  nei  mi- 
steriosi apparati,  ma  bensì  nell’  attenta 
osservazione  delle  varie  combinazioni  e dei 
diversi  stati  delle  malattie  , e nella  giudi* 
ziosa  e ben  ordinata  applicazione  di  que’ 
pochi  sussidj  che  può  ammett^sre  questa 
nostra  fragile  e complicata  macchina  cor- 
porea; come  pure  sono  ormai  comuni  le 
seguenti  nozioni , cioè  che  in  questo  ge- 
nere di  cose,  come  in  ogni  altro  che  nel- 
le scienze  esatte  non  sia  compreso,  egli 
e un  vizio  ben  pernicioso  il  generalizzare 
con  troppa  facilità  le  teorie  , e massime 
quelle  che  a nuove  scoperte  trovansi  ap- 
poggiate  ; che  le  scoperte  in  materie  fìsi- 
che , siccome  sono  sempre  o quasi  sempre 

V effetto  deir  azzardo , e rade  volte  il  ri- 
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sultato  delle  teorie  , così  non  dovrebbesi 
essere  molto  vago  di  andarne  direttamente 
in  cerca,  massime  quando  dai  tentativi 
possono  derivarne  funeste  conseguenze;  e 
che  finalmente  i progressi  della  medicina 
e della  chirurgia,  ma  singolarmente  della' 
pri  na,  che  soltanto  alla  classe  delle  arti 
esperi  mentali  appartiene  , dipendendo  prin- 
cipalmente dal  moltiplicare  , raccogliere 
e conservare  delle  j>iudiziose  osservazioni , 
sarebbe  cosa  molto  utile  che  oltre  ai  re- 
gistri delle  tavole  sovra  indicate,  dai  mc^- 
dici  e chirurghi  degli  Spedali  si  tenesse 
conto  de’  singolari  fenomeni  delle  varie 
malattie , non  che  dell’  intero  processo 
delle  meno  comuni , e che  la  memoria  di 
queste  preziose  osservazioni  venisse  quindi 
conservata  per  mezzo  di  ben  ordinate  rac- 
colte a comune  utilità  pubblicate. 

In  questi  ultimi  tempi  sorsero  in  di- 
versi Spedali  più  scuole  pratiche  di  medi- 
cina e chirurgia  sotto  il  nome  di  Cliniche, 
che  mentre  tornano  a grande  vantaggio 
de’  giovani  studiosi  , perchè  ivi  la  teoria 
messa  in  azione  gli  abilita  ad  applicare  ai 
casi  pratici  le  nozioni  acquistate  sui  libri , 
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contribuiscono  altresì  non  poco  ai  pre- 
gressi dell'  arte  per  le  ragionate  osserva- 
zioni e gli  utili  risultati  che  somministrano 
siffatte  scuole  ; ma  laddove  eziandio  tro- 
vansi  introdotti  questi  stabilimenti , che 
comunemente  son  limitati  a un  piccol  nu- 
mero d’ infermi  , non  devesi  omettere  da- 
gli altri  medici  e chirurghi  degli  Spedali 
di  tener  conto  di  quanto  può  concorrere 
ad  aumentare  la  massa  delle  pratiche  co- 
gnizioni , tanto  più  utili  in  un’  arte  , ove 
le  teorie  non  possono  acquistare  forza  di 
probabilità,  se  non  quando  sono  il  risul^ 
tato  di  giudiziose  osservazioni  fatte  sovra 
un  gran  numero  di  casi  analoghi.  Un  al- 
tro obbligo,  cui  dovrebbero  esser  tenuti 
tutti  i medici  e chirurghi  curanti  degli 
Spedali,  egli  è quello  di  dovere  ognun 
d’  essi  chiamare  altri  a consulta  nelle  ma- 
lattie oscure , e massime  ove  dagli  errori 
possano  derivarne  funeste  conseguenze. 
Siccome  la  buona  cura  dipende  principal- 
mente dalla  giusta  nozione  delle  malattie  , 
e la  vera  loro  natura  bene  spesso  si  sot- 
trae allo  sguardo  del  medico  più  sperimen- 
tato, così  devesi  almeno  tentar  di  veder 
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meglio  le  cose  per  mezzo  di  più  occhi , 
di  quello  che  potrebbesi  per  uii  solo  . 

Ai  primari  medici  e chirurghi  astanti  Medici  e chì- 

. rurghi  astanti 

o residenti  deve  essere  appoggiato  1 ini-  o residenti . 
portante  incarico  della  visita  de’  malati 
che  presentansi  allo  Spedale  , e secondo  il 
loro  giudizio  , che  fa  duopo  si  conformi 
alle  leggi  generali  di  sopra  accennate  per 
l’accettazione  degl’  infermi  oltre  a quelle 
che  possono  richiedere  le  particolari  cir* 
costanze  di  questi  pii  Ricetti , devono 
ammettersi  o no  coloro  che  chiedono 
d’entrare  negli  Spedali.  Una  tale  incuni- 
benza  deve  affidarsi  a persone  di  cono- 
sciuta abilità  e probità,  perchè  dipende 
in  gran  parte  da  siffatti  giudizj  e la  sal- 
vezza delle  persone  che  ivi  vanno  a ri- 
cercare soccorso  , e quella  ' degf  infelici 
che  in  tali  Case  trovansi  ricovrati.  Ver- 
ranno per  ciò  obbligati  tali  medici  e chi- 
rurghi a tenere  degli  esatti  e ben  ordinati 
registri  s'i  delle  persone  che  vi  devono 
essere  assolutamente  escluse  , onde  al  caso 
poterne  render  ragione  , come  di  quelle 
che  sono  rimandate  per  sola  mancanza  di 
sito;  c queste  dovranno  dividersi  in  varie 
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classi  per  potere  in  seguito  dar  loro  la  pre- 
minenza a misura  delT  anteriorità  di  pre- 
sentazione , e della  natura  del  male  , c 
altre  particolari  loro  circostanze.  Con- 
verrà poi  a tal  fine  che  ne’  luoghi  de- 
stinati a siffiittc  visite  sianvi  de’  giornali 
rapporti  di  tutte  le  seguite  mancanze  de’ 
letti  o delle  prossime  a seguire  per  dimis- 
sioni già  ordinate  dai  medici  e chirurghi 
curanti  j sarà  pure  incurabenza  de’  medici 
c chirurghi  astanti  il  somministrare  que’ 
sussidj  istantanei  che  potranno  richiedere 
gl’  infermi  al  momento  che  si  presentano  , 
e massimamente  quelli  che  per  la  natura 
del  male  o per  mancanza  di  sito  non  po- 
tranno essere  aminessi  . 

Ai  medici  e chirurghi  astanti  dovrà 
pure  aggiungersi  1’  obbligo  di  provedere 
agl’istantanei  bisogni  che  gl’ infermi  già 
ricovrati  potranno  richiedere  dalle  ispezio- 
ni mediche  e chirurgiche  tanto  di  giorno 
che  di  notte  fuori  de’  tempi  delle  regolari 
visite,  facendone  poi  relazione  ai  medici 
c chirurghi  curanti  per  giusto  loro  contC' 
gno . 
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Il  buon  servizio  deeli  Spedali  non  che 

. . . * Alunni  o 

i progressi  dell’  arte  richiedono  che  oltre  prendisi . 
ai  medici  e chirurghi  primarj  vi  siano  as- 
segnaci de'  giovani  alunni  o apprendisti 
che  seco  loro  si  prestino  alla  cura  de- 
gl’ infermi  , c singolarmente  nel  disimpe- 
gno delle  operazioni  della  minor  chirur^ 
già.  Varj  sono  i metodi  in  diversi  Spedali 
riguardo  a tali  apprendisti,  e siffatta  siste- 
mazione dovendo  in  gran  parte  dipendere 
dalle  particolari  circostanze  de’  siti  e dalla 
natura  delle  singole  istituzioni,  rcndesi 
forse  impossibile  il  poter  qui  segnare  con 
qualche  precisione  quanto  debba  adot- 
tarsi riguardo  a questi  alunni  ; ma  cerche- 
remo d indicare  le  massime  generali  che 
devon  servir  di  base  per  gli  analoghi  re- 
golamenti . 

Due  sono  gli  scopi  da  proporsi  nella 
sistemazione  di  siffatti  alunni  presso  gli 
Spedali , cioè  il  servizio  degl’  infermi  e 
1 istruzione  della  gioventù  . Incominciando 
da  ciò  che  riguarda  più  direttamente  gli 
Spedali,  osservo,  che  qualora  nei  tempi 
delle  regolari  visite  de’  medici  e chirurghi 

curanti^  vi  si  trovi  un  numero  sufficient® 

« 
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di  questi  alunni  già  iniziati  per  modo,  che 
bastino  a lodevolmente  disimpegnare  le 
operazioni  tutte  della  minor  chirurgia  che 
possano  occorrere  agl’  infermi  tanto  attac- 
cati da  malattie  mediche  cjie  chirurgiche  , 
fuori  di  tali  tempi  ben  pochi  di  essi  sotto 
la  direzione  de^prìmarj  medici  e chirurghi 
curanti  basteranno  al  lodevole  disimpegno 
delle  analoghe  incombenze  per  tutto  ciò 
che  possa  accadere  sì  di  giorno  che  di 
notte  : altronde  i progressi  della  pubblica 
istruzione  sembran  richiedere  che  gli  Spe- 
dali , come  - il  ^mezzo  a ciò  più  opportu- 
no , debbano  ammettere  il  maggior  nume- 
ro possibile  di  giovani  studiosi  , e che 
anzi  somministrino  loro  i più  ^ampj  ajuti 
che  servino  altresì  d’invito  ad  intrapren- 
dere siffatta  carriera . Ora  sembrami  che 
verrebbonsi  a combinare  amendue  questi 
vantaggi  se  i.  fosse  assegnato  un  di- 
screto stipendio  a quel  numero  di  alunni 
già  iniziati , necessario  al  disimpegno  delle 
operazioni  della  minor  chirurgia  , numero 
che  secondo  i migliori  esempi  potrebbe  a 
un  di  presso  stabilirsi  colla  norma  di  i.  so- 
.pra  a 25.  infermi  presi  in  monte  tanto 


quelli  della  classe  medica  che  chirurgica,* 

2.  se  tale  stipendio  non  fosse  assegnato 
che  per  quel  determinato  periodo  di  tem> 
po  che  può  essere  sufficiente  alla  istruzio- 
ne  pratica  della  gioventù  , onde  sia  dato 
luogo  a molti  giovani  di  approfittare  di  ■ 
tali  vantaggi  ; 3.  se  oltre  agli  appren- 
disti già  iniziaci  e stipendiati,  al  tempo 
delle  regolari  visite  de'  medici  e chirurghi 
curanti  venissero  pure  ammessi  tutti  que* 
giovani  che  vogliono  incominciare  ad  in- 
traprendere siffatta  carriera  cui  non  si  op- 
pongano personali  ostacoli,  e che  coeren- 
temente fossero  obbligati  i medici  e chirur- 
ghi primari  a prestarsi  nel  miglior  modo 
all’  istruzione  pratica  sì  degli  alunni  già 
iniziati  che  di  quelli  che  incominciano  ad 
iniziarsi  ; 4.  se  ad  ogni  vacanza  de’  gio- 
vani stipendiati  mediante  opportuni  esami 
venissero  a cose  pari  anteposti  que’  gio- 
vani che  si  fossero  vieppiù  distinti  nel 
volontario  e gratuito  servizio  prcnato 
agl’infermi  negli  Spedali,  onde  eziandio 
la  speranza  del  guadagno  fosse  messa  a pro- 
fitto per  maggior  sprone  della  gioventù. 

Quanto  poi  all’  utilità  di  stabilire  pres- 
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50  gli  Spedali  delle  scuole  elementari  di 
medicina  e chirurgia,  se  eccettuasi  tutto 
ciò  che  può  trovarsi  compreso  sotto  il 
nome  di  Clinica,  ovvero  quanto  può  ri- 
guardare 1 applicazione  alla  pratica  delle 
analoghe  teoriche  cognizioni,  deve  ogni 
altra  istruzione  considerarsi  come  un  og- 
getto affatto  separato  dagli  Spedali.  Dal 
fin  qui  detto  rapporto  agli  alunni  risulta 
altresì  che  fuori  di  que’  pochi  apprendisti 
che  destinati  in  ajuto  de’  primarj  medici 
c chirurghi  astanti  devono  necessariamente 
risedere  nella  Casa , gli  altri  tutti  senza  al- 
cun danno  al  servizio  degl’  infermi  possono 
rimaner  fuori  della  medesima,  purché  vi 
si  rendano  nelle  ore  stabilite  per  le  rego- 
lari visite  mediche  e chirurgiche,  e tutto 
al  più,  qualora  per  maggiore  semplifica- 
zione non  si  volessero  suddividere  in  due 
classi  gli  alunni  stipendiati  , basterà  che 
questi  tutti  siano  soltanto  obbligati  per 

torno  a siffatta  residenza  . 

Con  un  sistema  fondato  su  tali  massi- 
me  non  solamente  vengono  gli  Spedali  ad 
essere  pienamente  provednti  di  tutta  quel- 
la assistenza  e cura  medica  o chirurgica. 
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d!  cui  possono  abbisognare,  e die  agii 
alunni  conviene  che  sia  appoggiata  , ma 
viene  altresì  a lasciarsi  alla  gioventù  stu- 
diosa libero  tutto  il  tempo  necessario  ed 
opportuno  alla  teorica  sua  istruzione , sen- 
za che  questa  ed  il  servizio  trovinsi  tra 
loro  in  manifesta  contraddizione  , ed  anzi 
per  tal  guisa  amendue  questi  importanti 
oggetti  devono  unitamente  concorrere  ai 
maggiori  progressi  dell’  arte  e alla  miglior 
cura  degl’  infermi  negli  Spedali  . 

Per  ogni  altra  cura  ed  assistenza  de’  , - . . 

, ^ Infermieri . 

malati,  che  non  sia  immediatamente  legata 
alle  cognizioni  mediche  o chirurgiche  , non 
è necessario  ne  opportuno  che  T esecuzio- 
ne sia  appoggiata  a persone  della  fa- 
coltà, ma  basta  all’  intento  che  da’  mec- 
canici inservienti  venga  eseguito  con  dili- 
genza e carità  quanto  dal  regime  medico 
o chirurgico  può  trovarsi  prescritto,  onde 
al  rimanente  dell’  assistenza  personale  de- 
gl infermi  devesi  supplire  con  inservienti 
o infermieri  a ciò  direttamente  e intiera- 
mente destinati.il  numero  degl’ infermieri 
può  dipendere  dalla  distribuzione  de’  ma- 
lati o dalle  circostanze  locali  c dal  genere 


\ 


96 

delle  malattie  ; ma  per  formarci  un’  idea 
generale  desunta  da  buoni  esempi  può 
calcolarsi  per  i.  sopra  15.  a 20.  infermi 

presi  in  monte  . In  alcuni  Spedali  come 

« 

a Portsmouth  sono  serve  che  fanno  1’  uf- 
ficio d’infermiere  tanto  presso  le  donne 
che  presso  gli  uomini  , e ciò  forse  per  la 
scarsezza  di  uomini  in  un  paese  al  mare 
e presso  una  nazione  cotanto  commercian. 
te  quanto  Y Inglese , o per  una  ragione 
ancor  più  generale  che  le  donne  tanto  per 
fisica  costituzione  che  per  educazione  sono 
comunemente  e più  pazienti  e più  com. 
passionevoli , qualità  ben  opportune  in  un 
impiego  di  tal  natura  ; ma  laddove  le  cir- 
costanze  locali  noi  richiedano , e dove 
altronde  , come  singolarmente  ne’  paesi 
meridionali  , più  facilmente  derivare  ne 
possano  delle  conseguenze  contrarie  al 
buon  costume  , siccome  la  pubblica  de- 
cenza non  che  il  buon  ordine  esigono 
che  le  serve  infermiere  siano  soltanto  as- 
segnate alle  Sale  delle  donne,  e quindi 
quelle  degli  uomini  vengano  provedute 
d’ infermieri  pure  uomini  , coi-ì  converrà 
ivi  almeno  moltiplicare  le  cure  massime 

per 
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per  la  buona  scelta  degl’  infermieri  , ne’ 
quali  è ancor  più  diffìcile  che  nelle  serve 
di  trovare  le  qualità  necessarie  a cale  im- 
piego  . 

Due  sono  a mio  credere  i mezzi  più 
opportuni  a facilitare  la  buona  scelta  degli 
infermieri  , quello  cioè  di  assegnare  un 
salario  non  tenue  a tali  persone  che  de- 
vono ogni  di  trovarsi  continuamente  ia 

mezzo  alle  sozzure  ed  alle  miserie  , ed  es- 

> 

scr  sottoposte  a gravi  malattie,  per  cui 
perdon  anche  sovente  la  vita  , e T altro  di 
separare  dalle  incombenze  degl’  infermieri 
ciò  che  non  è immediatamente  legato 
all’  assistenza  della  persona  , e che  nelle 
opere  più  grossolane  e di  maggiore  fa- 
tica viene  compreso . Ella  è verità  ge- 
neralmente nota  che  difficilmente  combi- 
nasi ne’medesini  individui  molta  robu- 
stezza alla  più  tenera  compassione  ed  alla 
maggiore  flessibilità  di  carattere  , così 
queste  ultime  essendo  le  qualità  più  ne- 
cessarie all’  impiego  d’  infermiere  conviene 
assegnare  ad  altri  tutte  quelle  incumbenze 
che  più  pa  rticolarmente  la  prima  possano 
richiedere,,  divisione  eziandio  analoga  al 
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servizio  delle  case  private  o ve  le  incum* 
benze  de’ facchini  son  divise  da  quelle  de’ 
servitori  ; altronde  poi  da  una  tal  divi  sio* 
ne  d’ impieghi , per  cui  vengono  a formarsi 
più  classi  di  questi  inservienti  , ne  deve 
altresì  derivare  vantaggio  al  buon  servizio 
degl’  infermi  per  quella  maggiore  control- 
leria , dirò  così,  di  vigilanze  che  risulta 
dalla  varietà  de’  ranghi  fra  le  persone  ad» 
dette  ad  un  medesimo  istituto  . 
socìetì  reli-  Per  qucsti  stessi  principi  di  buona  di-» 
sciplina  ben  facilmente  sì  può  riconoscere 
la  necessità  di  assegnare  de’  capi  tanto 
alle  serve  che  agl’  infermieri,  onde  vi  sia 
chi  invigili  da  vicino  sulla  condotta  di 
tali  inservienti  , e la  cui  responsabilità 
formi  una  delle  molle  primarie  del  buca 
servizio  degl’infermi.  In  alcuni  paesi  tro. 
vansi  deile  società  religiose  che  per  isti- 
tuto si  prestano  volontariamente  all’  assi* 
stenza  de’  malati  , ed  al  certo  devesi 
valutare  non  poco  1’  utilità  che  recar  pos- 
sono siffatti  religiosi , poic^hè  ben  maggiore 
deve  essere  lo  zelo  pel  buon  servizio 
degl’  infermi  in  persone  che  a ciò  siano 
animate  da  principi  di  religione,  di  urna- 
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nità  c di  educazione  , e da  uno  spìrito  di 
corpo , che  non  già  presso  uomini  , ove 
r interesse  può  supporsi  la  molla  maestra 
delle  azioni:  ma  laddove  eziandio  esistono 
tali  società  guardisi  bene  che  vengano  ad 
essere,  per  così  dire,  incorporate  cogli 
Spedali,  poiché  i danni  che  da  ciò  po-. 
trebbero  risultare,  probabilmente  sarebbero 
per  sorpassar  di  gran  lunga  i vantaggi 
accennati . Primieramente  verrebbonsi  ad 
imbarazzare  questi  alberghi  di  carità  con 
corpi  per  qualche  aspetto  ad  essi  estranei, 
che  toglierebbono  quella  unità  sì  nccessa-. 
ria  ad  ogni  istituzione  di  cose,  quindi 
troverebbonsi  gravati  dal  mantenimento  di 
un  numero  di  persone  ben  maggiore  del 
necessario  al  giornaliero  disimpegno  delle 
analoghe  incumbenze,  oltre  alla  non  lieve 
difficoltà  deir  occupazione  del  gito  : e fi- 
nalmente verrebbe  a diminuirsi  altresì  la 
stessa  probabilità  del  buon  servizio  , poi- 
ché non  potrebbe  aver  molto  luogo  la 
scelta  delle  persone,  dovendo  questa  tro- 
varsi circoscritta  nel  numero  determinato 
degl  individui  componenti  il  corpo  unito 
♦ilio  Spedale,  numero  che  se  fosse  grande 
••  ' Gz 


100 

risulterebbe  di  soverchio  aggravio  od  im- 
barazzo al  Luogo  Pio;  e se  limitato,  non 
potrebbe  ben  soddisfare  all’ intento,  doven- 
dosi ommettere  tutti  quegl’  individui  che 
possono  trovarsi  inabili  o inopportuni  sia 
per  carattere , che  per  età  o per  fisica 
costituzione.  Volendo  trarre  un  buon  par- 
tito da  tali  religiosi  istituti  il  migliore  sa- 
rebbe che  queste  società  fossero  separate 
dagli  Spedali  sì  di  rendita  , che  di  abita- 
zione , formando  de’ corpi  sussistenti  in., 
dipendentemente  da  siffatti  Luoghi  Pii  , e 
che  somministrassero  quindi  agli  Spedali 
quel  numero  d’  individui  di  cui  possono 
abbisognare,  cambiandoli  e rinnovandoli  all' 
occorrenza,  e facendosi  sempre  scelta  d’ in- 
dividui i migliori  c più  adattati  all’impie- 
go che  devono  sostenere  . 

Agl’  infermieri  tutti  sì  uomini  che 
donne  e di  qualunque  classe  essi  sieno 
devono  trovarsi  appoggiate  le  incumbenze 
tutte  che  possono  aver  rapporto  all’  im- 
mediato servizio  degl’  infermi  , e massi.» 
mamentc  per  quanto  può  concorrere  alla 
migliore  osservanza  del  prescritto  regime  , 
cd  alla  maggiore  pulizia  delle  persone^ 
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df^Il  abiti,  de*  letti,  de*  mobili  c delle 
Sale  , non  che  all’  opportuna  ventilazione 
e rinnovazione  dell’aria,  cd  alla  di  lei 
temperatura  . Convien  poi  che  siffatte  in- 
cumbenze  vengano  disimpegnate  non  so- 
lamente colla  massima  esattezza  e preci- 
sione tanto  il  giorno  che  la  notte  , ma 
che  accompagnate  sieno  da  dolci  modi  , 
da  parole  consolanti , e in  somma  dovrà 
la  loro  condotta  trovarsi  animata  da  quel- 
la ben  ordinata  e virtuosa  compassione 
verso  gl*  infelici,  che  mentre  tende  a di, 
minuire  i mali  fisici  da  cui  sono  oppressi, 
concorre  nel  tempo  stesso  a scemare  i 
morali  che  a quelli  trovansi  uniti  , e nc 
sono  comunemente  la  conseguenza . Da 
tutto  ciò  ben  rilevasi  la  somma  impor- 
tanza di  non  trascurare  alcuna  cosa  nè 
vigilanza , nè  premj  , nè  castighi  , nè 
quanto  possa  concorrere  a procurarsi 
de’  buoni  infermieri  , dovendo  dipendere 
in  gran  parte  da  queste  persone  il  ben 
essere  di  tanti  infelici  che  sono  affidati 
principalmente  alla  loro  custodia  ed  assi, 
stenza  . 


( 


Assistenza 
spirituale  . 
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Prima  di  por  fine  a questo  Articolo 
non  posso  dispensarmi  dal  dire  alcuna 
cosa  intorno  all’assistenza  spirituale,  che 
tra  le  cure  che  convien  prestare  agl’  in^ 
fermi,  deve  trovarsi  compresa  . Mentre 
considerar  deesi  T assistenza  spirituale  co* 
me  un  obbligo^  imposto  dalla  religione , 
può  altresì  riguardarsi  siccome  un  mezzo 
opportuno  onde  procurar  sollievo  a questi 
sgraziati.  Qual  impero  non  hanno  sul  no* 
stro  cuore  le  idee  di  virtù  e di  una  vita 
futura  che  ci  presenta  la  religione  ! e di 
qual  conforto  non  sono  esse  nelle  sventu- 
re che  ci  affliggono  o ci  sovrastano  , e 
singolarmente  nelle  ultime  angoscie  della 
vita  ! e qual  altro  luogo  ove  più  necessarj 
siano  siffatti  conforti  che  negli  Spedali  ! 
Quivi  il  reciproco  e lurido  aspetto  dei 
mali  sotto  cui  gemono  questi  infelici,  non 
che  quello  della  morte  che  con  passo  ce- 
lere vedono  aggirarsi  d’intorno  , somma- 
mente aggrava  i proprj  di  ciascheduno, 
presentando  e moltiplicando  tetre  idee  alla 
loro  immaginazione  . Ma  se  di^  tanta  im- 
portanza è l’assistenza  spirituale  negli  Spe- 

daii,  quali  cure  non  dovranno,  aversj  nella 
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scelta  di  ecclesiastici  che  dotati  siano  di 
tutte  le  qualità  necessarie  a ben  esercitare 
un  sì  augusto  e caritatevole  ministero? 
Alla  dottrina  e probità  , cui  può  ovunque 
richiedere  il  sagro  carattere  di  ministro 
della  religione  , devono  qui  trovarsi  uniti 
i modi  più  dolci  e le  amabilità  di  tratto 
ed  un  prudente  contegno  che  render  li 
possa  gli  amici  , i confidenti  di  questi 
sgraziati  . Fuori  dal  seno  delle  loro  fami- 
glie, lungi  dai  parenti,  dagli  amici,  a chi 
potranno  essi  aprire  il  loro  cuore , confi- 
dare le  loro  afìiizioni  fuorché  a quelle 
probe  persone  , che  particolarmente  desti- 
nate a siffatti  ufficj  sappian  meritarsi  la 
loro  stima  e confidenza  ? 

Basti  il  fin  qui  detto  intorno  all*  assi- 
stenza ed  al  servizio. 
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PARTE  QUARTA 


DELLA  SOMMINISTRAZIONE 
DEI  VARJ  GENERI. 


XJna  delie  massime  fondamentali  di  ogni 
pubblica  istituzione  diretta  a sollievo  dell’ 
indigenza  , essendo  quella  , come  già  ab- 
biam  veduto  più  volte  , di  somraini:j?trare 
i maggiori  ajuti  al  maggior  numero  di 
persone  , ne  deriva  che  le  somministrazio- 
ni tutte  di  qualunque  genere  debbano  ne- 
gli Spedali  per  la  misura  e qualità  loro 
essere  le  più  proporzionate  e convenienti 
al  bisogno  degl’infermi,  ma  che  nel  tem- 
po stesso  importino  1’  infima  spe^a  colla 
minima  possibile  dispersione.  Con  tali 
principi  passiamo  a vedere  qual^  sia  il  mi- 
glior sistema  d'adottarsi  ne’ varj  rami  di 
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ta5i  generi  , sia  pel  modo  onde  farne  le 
provvisioni,  che  per  la  loro  distribuzione 
c ricognizione . 

Incomincio  ari  osservare  che  se  da  un  Modi  < 
lato  la  sicurezza  della  dovuta  intrinseca  visioni 
(Qualità  delle  cose  pel  buon  servizio 
degl’  infermi  sembra  richiedere  che  il  tut- 
to, dirò  cosi  5 venga  formato  sotto  1 ispe- 
zione e sotto  gli  occhi  di  chi  presiede  a 
questi  Luoghi  Pii,  dall’altra  parte  1 im- 
mensità delle  minute  ripartizioni , il  nu- 
mero delle  persone  di  servizio,  e l’imba- 
razzo delle  tante  manifatture  che  conver- 
rebbe riunire  agli  Spedali,  nc  renderebbero 
a tal  segno  complicata  la  macchina  che 
non  sarebbe  possibile  l’ evitarne  de’ gravi 
disordini,  e le  molte  sinistre  conseguenze 
che  ne  dovrebbono  derivare  . Siffatti  mali 
hanno  fatto  immaginare  ad  alcuni  di  ri- 
durre ad  appalto  le  provvisioni  tutte  de- 
gli Spedali  perfino  il  vitto  e le  medicine; 
ma  se  la  ragione  e 1’  esperienza  ^ ci  hanno 
dimostrato  il  disordine  dell’  opposto  siste- 
ma, ci  hanno  pure  comprovato  che  da 
questa  estrema  semplificazione  ne  deriva-  . 
vano  altri  danni  notabili  per  P iropossibi- 


ìversi 

prov- 
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. lità  di  poter  riconoscere  con  prontezza  la 
qualità  intrinseca  dovuta  e convenuta  in 
ogni  genere  di  cose,  e d’ impedirne  le 
frodi  perniciose  : convien  dunque  ricono- 
scere qual  sia  il  sistema  più  opportuno 
onde  evitare  questi  due  scogli,  o almeno 
allontanarne  i maggiori  mali  ; ed  ecco  in 
breve  quale  sembrami  il  più  adattato  ali’ 
intento  sia  per  principj  di  ragione  che 
per  quanto  ancora  mi  è risultato  dalla 
sperienza  . 

Tutto  ciò,  la  cui  qualità  intrinseca 
può  essere  facilmente  riconosciuta,  siccome 
negli  elementi  d’ ogni  genere,  non  essendo 
difficile  1’  esigere  l’ esatta  osservanza  de’ 
patti  convenuti,  cosi  può  ed  anzi  con- 
viene che  sia  dato  ad  appalto  onde 
semplificarne  e renderne  meno  dispendio- 
so il  servizio,  purché  i contratti  vengano 
formati  e convenuti  secondo  le  debite 
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cautele  come  diremo  in  appresso  ; ma  tut- 
to ciò  invece , la  cui  ricognizione  riesce 
difficile,  e richiederebbe,  dirò  così,  un’ 
analisi  chimica,  come  le  cose  composte  e 
manipolate  , e principalmente  quelle  f;he 
hanno  un  immediato  rapporto  colla^  salute 
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degì’  infermi,  egli  è opportuno  c direi 
anzi  necessario  che  debba  essere  preparato 
da  persone  a ciò  stipendiate,  e,  per  così - 
dire,  sotto  gli  occhi  di  chi  presiede  a sif- 
fatti stabilimenti  . Come  mai  poter  rico- 
noscere con  facilità  e prontezza  la  qualità 
intrinseca  delle  cose  cucinate  o delle  me- 
dicine composte  ? Come  impedire  i danni 
per  mancanza  di  bontà  o per  qualità 
nocive  in  una  somministrazione  che  suc- 
cede quasi  immediatamente  alla  loro  pre- 
parazione ? E di  quale  importanza  non 
è la  bontà  de’  cibi  e delle  medicine  ? La 
cucina  e la  spezieria  dovranno  dunque 
sempre  essere  oggetti  di  economica  am- 
ministrazione per  ciò  che  riguarda  la  ma- 
nipolazione del  vitto  e delle  medicine , 
mentre  gli  elementi  loro  converrà  che 
tutti  o la  maggior  parte  siano  appaltati. 
Vedremo  in  seguito! come  questi  due  ufficj, 
cucina  e spezieria,  devono  trovarsi  siste- 
matj  : onde  le  somministrazioni  vengano  a 
soffrire  la  minore  possibile  dispersione  : 
ma  gettiamo  prima  uno  sguardo  sulle 
massime  ^ da  adottarsi  per  le  provvisioni 
ad  api^alto . 


Forme , e cau- 
tele per  le 
provvisioni  ad 
appalto  . 
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Due  sono  le  principali  maniere  con 
cui  possono  formarsi  tali  contratti  , quella 
cioè  di  stipularli  per  private  convenzioni, 
e quella  di  formarli  per  mezzo  di  pubbli- 
ci incanti . Laddove  non  ha  luogo  la  con- 
correnza di  più  oblatori  , egli  è evidente 
che  non  si  può  a meno  di  attenersi  al 
primo  de’ modi  suddetti  j ma  dove  la  con- 
correnza o la  pluralità  di  oblatori  può 
aver  luogo  , conviene  appigliarsi  al  secon^ 
do  cóme  per  se  medesimo  il  più  vantag- 
gioso air  interesse  del  Luogo  Pio  qualora 
venga  corredato  delle  debite  cautele  : so- 
no poi  queste  troppo  importanti  per  om- 
mettere  di  farne  qui  cenno. 

Le  cautele  che  usar  si  possono  per 
simili  contratti  riduconsi  o ad  esigere  una 
somma  di  denaro  anticipato  , o a protrar* 
re  per  un  dato  tempo  lo  sborso  o paga- 
mento delle  somministrazioni,  o a richie- 
dere  una  proporzionata  e idonea  sicurtà, 
oltre  all’  estensione  de’  patti  secondo  le 
meglio  intese  forme  legali  ; ma  tutto  ciò 
può  bensì  essere  sufficiente  ad  assicurare 
le  dovute  indennizzazioni  in  caso  di  fro. 

I 

de  , non  già  però  a garantirne  abbastanza 
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11  lodevole  adempimento  de’  patti  conve- 
nuti, la  cui  importanza  è somma,  ove 
trattisi  di  cose  che  hanno  un  immediato 
rapporto  colla  salute  e col  ben  essere 
degl’  infermi . Convien  dunque  aggiungere 
altre  cautele  che  più  direttamente  tendano 
a questo  fine  e al  di  là  di  quanto  può 
trovarsi  nell’  estensione  de’  contratti  ; ed 
ecco  quanto  sembrami  a ciò  più  oppor- 
tuno . 

Primieramente  osservo  che  la  fedele 
esecuzione  di  tali  contratti  massimamente 
per  ciò  che  spetta  alle  giornaliere  sommi- 
nistrazioni dipender  deve  dalla  buona  fede 
e dall’intelligenza  degli  appaltatori,  onde 
in  primo  luogo  non  devono  ammettersi 
che  persone  nelle  quali  si  combinino 
mendue  queste  qualità  sì  importanti , quin- 
di ne  deriva  che  debba  essere  espressa- 
mente  proibita  agli  appaltatori  la  cessione 
de’  loro  contratti  e 1’  esecuzione  de’  mede- 
simi-ad  altre  persone,  quando  non  ne  sia 
prima  riconosciuta  egualmente  la  probità  e 
capacità  , e ciò  a pieno  arbitrio  di  chi  diri- 
ge il  Luogo  Pio,  onde  evitarne  le  imbaraz- 
zate dispute  e verificazioni  . Non  dovran- 
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no  dunque  ammettersi  a siffatti  contratti 
che  persone  di  professioni  analoghe  , cioè 
commercianti  se  per  materie  semplicemen- 
te soggette  a speculazioni  di  commercio  ; 
c per  oggetti  che  esigono  mano  d’ opera 
manifatturieri  od  artefici  della  classe  cor- 
rispondente . Qualora  i contratti  di  prov- 
visioni vengano  fondati  su  queste  basi 
basterà  impiegare  un’attenta  vigilanza  alT 
esecuzione  di  essi  per  riunire  al  buon 
servizio  del  Luogo  Pio  i vantaggi  dì  sem» 
plificazione  e di  economia . Stabilito  così  il 
sistema  delle  provvisioni  vediamo  quali  os- 
servazioni possano  farsi  intorno  alla  pre- 
parazione, conservazione  e distribuzione. 

Tutti  que’ generi  che  non  abbisognano 
preparazione  e manipolazione,  richiedono 
soltanto  de’ magazzini  di  conservazione  o 
depositorj , ed  in  questa  classe  per  i prin- 
cipi adottati  può  comprendersi  quanto  se- 
gue , biancherie  , coperte  , materassi , pa- 
gliericci, ed  ogni  fornitura  da  letto,*  abiti 
della  casa  da  distribuirsi  ai  malati,  abiti- 
di  cui  vengono  spogliati  gl’infermi  quan- 
do sono  ammessi,*  mobili  in  ferro,  in  le- 
gno, in  terra;  legna  e carbone,*  olj  e can- 
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dcle;  vino  cd  aceto  cd  ogni  altro  genere 
analogo  ai  succennati,  e che  alla  cucina 
o spczieria  non  devono  essere  riuniti  . 
Quanto  al  pane  , siccome  può  sommini- 
strar titoli  che  favoriscano  diverse  opinio- 
ni, c trattandosi  di  un  genere  di  molta 
importanza  converrà  dirne  alcuna  cosa  in 
particolare  . 

Se  riguardasi  soltanto  il  pane  come  Pane . 
cosa  manipolata,  e qual  genere  di  stretto 
rapporto  colla  salute  degl’infermi  per  essere 
una  delle  prime  e più  generali  nutrizioni , 
dovrebbesi  certamente  considerare  qual  co- 
sa da  non  affidarsi  ad  appalto  , c che  me- 
rita d’  essere  fabbricata  da  persone  a ciò 
preposte  e sotto  gli  occhi  di  chi  presiede 
ai  ben  essere  degli  Spcdali,come  praticasi 
in  più  luoghi  ; ma  se  riflettasi  che  quan- 
tunque cosa  soggetta  a manipolazione  non 
è però  un  composto  di  più  ingredienti 
che  la  vista,  l’odorato  e il  palato  ne  fan- 
no facilmente  riconoscere  la  bontà  o la 
mancanza  di  essa  ; che  infiniti  sono  gl’  im- 
barazzi per  la  custodia  e conservazione* 
de’ grani  , pel  passaggio  dallo  stato  di 
grano  a quello  di  farina,  passaggio  che 
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non  essendo  possibile  di  ottenere  nel  rac- 
desirao  luogo,  lascia  pur  tempo  a molte 
frodi  per  la  manipolazione  di  essa  farina, 
c finalmente  per  la  cottura  del  pane  che 
richiede  e luoghi  opportuni  e gente  es- 
perta 5 converrà  determinarsi  a considerare 
il  pane  nella  classe  de’  generi  da  appaltar- 
si pel  migliore  servizio  degli  Spedali  , 
colla  sola  avvertenza  però  di  doversi  im- 
piegare per  gli  appalti  di  tal  genere  le 
maggiori  cautele  intorno  alla'  probità  c 
responsabilità  degli  appaltatori,  ed  all’e- 
stensione de’ patti  che  ne  costituiscono  il 
contratto  . L’  utilità  di  questo  sistema  vie- 
ne altresì  comprovata  dalla  sperienza  di 
qualche  anno  fatta  in  più  luoghi  ; ma  per 
coloro  che  bramar  potessero  maggiori  di- 
lucidazioni , mi  si  permetta  di  deviare  per 
un  istante  dallo  scopo  nostro  primario, 
aggiungendo  qui  quanto  può  contribuire 
a spargere  maggior  lume  su  questo  sog- 
getto . 

Egli  è verissimo,  ed  è cosa  comprova- 
ta con  buone  ragioni , che  tutto  ciò  che 
trovasi  sottoposto  ad  una  semplice  opera 
meccanica,  non  deve  considerarsi  per  ma- 
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tcria  di  commercio , perchè  non  può  es- 
sere sottoposto  a speculazioni  trovandosi 
]a  man  d’opera  generalmente  già  limitata 
a tal  segno  che  non  ammette  diminuzione 
di  mercede,  onde  errerebbe  , per  esempio, 
chi  volesse  confondere  la  libertà  del  com« 
rncrcio  de’  grani  colla  meccanica  fabbrica- 
zione del  pane  , per  la  qual  cosa  anche 
laddove  trovatisi  adottate  le  leggi  che  fa- 
voriscono la  suddetta  libertà  del  commer- 
cio de’  grani,  si  può,  anzi  si  deve  dalle 
pubbliche  amministrazioni  dichiarare  il 
prezzo  del  pane,  desumendone  il  valore 
da  quello  che  al  grano  viene  assegnato 
dalla  generale  convenzione  de’  commer- 
cianti ne’  diversi  tempi  , coll’aggiunta  del 
costante  importo  della  man  d’  opera  , onde 
il  popolo  non  venga  ingannato  nell’ acqui- 
sto di  genere  di  prima  necessità,  'e 
massime  la  parte  più  indigente  che  vi  si 
trova  forzata , non  potendo  altrimenti  sup- 
plirvi cd  evitarne  il  monopolio  e la  fro- 
de ; ma  l’ appalto  del  pane  ad  uso  de’ Luo- 
ghi Pii  non  è già  per  la  sola  vista  del 
• « 

minore  importo  di  esso  , al  che  bastereb- 
be appalctìrne  il  grano  , ma  bensì  per  la 
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somma  utilità  di  evitare  i molti  imbarazzi 
che  vanno  uniti  alla  complicata  sua  fab- 
bricazione. Veduto  ciò  che  appartiene  ai 
semplici  magazzini  passiamo  ad  osservare 
quanto  può  riguardar  gli  utfìcj,  presso  eui 
trovar  debbonsi  appoggiate  Je  manipolazio- 
ni , e riducendosi  questi  alla  Cucina  c 
Spczieria  , così  parleremo  dei  due  impor- 
tantissimi oggetti  vitto  e medicine  . 

Oltre  al  generale  sistema  accennato  per 
le  provvisioni , due  altre  cose  possono 
concorrere  non  poco  a semplificare  c ret- 
tificare le  operazioni  della  Cucina  e Spe- 
zieria, cioè  le  utili  macchine  che  tanto 
contribuiscono  a facilitare  i lavori  per 
r economia  di  tempo  e di  forze  che  ci 
procurano,  ed  un  buon  sistema  medico, 
per  cui  escludansi  dalie  ordinazioni  tante 
superfluità  ben  sovente  nocevoli,  ma  che 
sempre  almeno  possono  , per  cosi  dire , 
riguardarsi  come  gotici  ornamenti  dell 
arte.  Q^uanto  alle  macchine  troppo  lungo 
sarebbe  il  catalogo  che  potrebbe  tessersi 
di  quelle*  che  hanno  o aver  possono  rap- 
porto  agli  usi  moltiplici  della  Cucina  c 
Spczieria,  e più  a lungo  ancora  ci  por- 
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terebbc  il  volerle  descrivere  : accontentia- 
moci dunque  di  qui  animare  tutti  quelli 
che  trovansi  alla  direzione  degli  Spedali 
di  darsi  ogni  cura  d’  introdurre  in  essi 
tutte  le  utili  macchine  che  ivi  possono 
aver  luogo  , coll’ avvertire  soltanto  di  do- 
versi far  carico  delle  circostanze  locali^ 
per  cui  talvolta  una  macchina,  benché  im- 
piegata con  vantaggio  in  un  sito , può  in 
altro  produrre  effetti  ben  diversi  ed  op- 
posti . La  celebre  macchina  a fornello  p. 
e.  formata  non  ha  gran  tempo  nella  cuci- 
na delio  Spedale  di  S.  Maria  Novella  di 
Firenze,  per  cui  sì  ingegnosamente  vien 
ivi  messo  a profitto  il  calore,  onde  il  • 
fuoco  medesimo,  che  serve  a preparare  il 
vitto  , non  solo  somministra  e conserva  il 
calore  opportuno  ai  brodi  e alle  decozio- 
ni , ma  perfino  va  a formare  una  stufa 
ben  atta  ad  asciugare  una  gran  quantità  ' 
di  panni , ed  il  vapore  ristretto  in  varj 
tubi  va  a determinar  delle  leve  che  alza- 
no r acqua  in  serbatoi , donde  poi  si 
versa  nelle  pentole  e dove  abbisogna , 
non  potrebbe  questa  ingegnosa  macchina 
adattarsi  con  vantaggio  in  quegli  Spedali 
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dove  piccolo  fosse  lo  stabilimento,  dove  le 
legne  cd  i carboni  importassero  caro  prcz 
zo  , e la  disposizione  del  fabbricato  non 
ne  favorisse  1’  utilità , come  in  quel  grande 
Spedale  in  cui  la  cucina  è sotterranea  e 
quasi  centrale  . La  quantità  .del  lavoro  , il 
valore  del  consumo  , il  prezzo  della  man 
d’opera,  le  disposizioni  del  sito  e l’im- 
porto delle  medesime  macchine  son  cose 
da  ben  calcolarsi  massimamente  prima  di 
azzardare  grandiose  spese  . 

Quanto  poi  al  sistema  medico,  affin. 
chè  le  ordinazioni  siati  contenute  dentro 
dei  limiti  ragionevoli , sarà  opportuno  che 
si  stabilisca  una  ben  intesa  Farmacopea,  ove 
mentre  siavi  compreso  quanto  può  essere 
di  vero  utile,  ne  siano  escluse,  per  quan- 
to sia  possibile,  le  superfluità,  e che  il 
regime  del  vitto  venga  pure  prefisso  nel 
modo  più  semplice,  e ridotto  ad  un  certo 
numero  di  classi  sufficiente  a soddisfare 
ai  diversi  casi.  A quattro  o cinque  pos- 
sono ridursi  gli  ordinarj  e principali  regi- 
mi di  vitto , cioè  quello  di  rigorosa  die- 
ta sia  animale  o vegetabile  , quello  per 
gl’  infermi  che  richiedono  una  ' limitati 
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nutrizione,  quello  per  chi  una  più  ampia 
nc  ammette,  ma  non  quale  però  può  com- 
petere a persone  fuori  dello  stato  di  ma. 
lattia , e finalmente  quello  che  a’  convale- 
scenti non  che  ad  altri  può  convenire  . 
Queste  poche  classi  di  regime  , che  pos^ 
sono  stabilirsi , dirò  così  , con  aritmetica 
proporzione  per  maggiore  semplicità , uni- 
te ad  una  moderata  libertà  di  poter  fare 
alcune  piccole  variazioni  ed  aggiunte  di 
alcune  cose  semplici  e di  facile  prepara- 
zione , possono  senza  difficoltà  soddisfare 
ai  varj  bisogni  delle  diverse  malattie  . Sa. 
rebbe  un  inutile  ed  anzi  dannoso  sistema 
quello,  per  cui  venisse  il  regime  del  vit- 
to  negli  Spedali  lasciato  a un  vago  e inde- 
terminato arbitrio  de’  medici  e chirurghi , 
per  cui  e grande  imbarazzo  e grave  dis- 
pendio ne  dovrebbe  derivare,  e si  trove- 
rebbe opposto  al  generale  princìpio  de* 
Luoghi  Pii  di  procurare  i maggiori  ajuti  al 
maggior  numero  di  persone  . Nello  stabi- 
lire però  le  varie  classi  di  vitto,  che  de- 
von  servir  di  norma  alle  mediche  e chi- 
rurgiche ordinazioni,  conviene  aver  riguar- 
do eji^ndio  ai  cibi  , cui  trovasi  il  popoJ® 


Cucato  . 
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generalmente  piu  avvezzo,  acciocché  un’ 
opposta  abitudine  non  ne  diminuisca  o 
ne  alteri  T utilità  . 

Sistemate  e semplificate  per  tal  guisa 

le  cose  ne  saia  di  molto  facilitato  il  ser- 

• • 

VIZIO,  e pochi  inservienti  potranno  bastare 
all  intento  , cosicché  sarà  sufficiente  di  as* 
segnare  ^alla  Cucina,  oltre  al  cuciniere  c 
sotto-cuciniere  , un  inserviente  o ajutante 
per  ogni  cento  malati,*  ed  alla  Spezieria, 
dopo  un  capo  e sotto- capo  Speziale, 
(convenendo  ivi  pure  per  l’ istruzione  d’ in- 
trodurre degli  apprendisti)  un  ap'prehdista 
per  ogni  cinquanta  malati  in  circa  con 
un  numero  d’  inservienti  pe’  lavori  più 
grossolani,  corrispondente  a quello  della 
Cucina , cioè  a un  di  presso  la  metà  degli 
apprendisti 

Dovremmo  ora  passare  ad  osservar 

quanto  può  concorrere  al  miglior  modo 

di  eseguire  le  somministrazioni , onde  im* 

pedirne  per  quanto  sia  possibile  le  disper- 
• • 

sioni,  ma  non  possiamo  dispensarci  dal 
far  pria  qualche  particolar  menzione  d’  lin 
genere  di  cose  che  tiene,  per  così  dire, 
un  mezzo  tra  il  servizio  e le  somml:JÌstra- 
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zioni,  cioè  del  bucato,  per  cui  le  sucidc 
biancherie  vengono  di  nuovo  rese  atte  a 
poterne  far  uso.  Chi  h questo  per  intiero 
eseguire  fuori  degli  Spedali , e chi  vorrebbe, 
come  pretendono  alcuni  medici  moderni , 
che  tutto  succedesse  nel  recinto  di  questi 
Luoghi  Pii,  onde  allontanare  il  pericolo 
che  le  sozzure,  di  cui  trovansi  infette  tali 
biancherie,  comunicando  al  di  fuori  non 
potessero  talvolta  apportar  danno  al  rima- 
nente de’  cittadini . lo  non  pretendo  già 
qui  di  erigermi  in  censore  delle  opinioni 
di  dotti  medici;  ma  sembrami  però  di 
potere  far  riflettere  colla  scorta  eziandio 
della  sperienza  , che  non  dovrebbe  sussi- 
stere, come  pretendesi  , il  temuto  perico- 
lo, poiché  quanto  ai  pannilini , che  posso- 
no  essere  infetti  di  morbi  contagiosi , de- 
vono , come  r altre  cose  , indispensabil- 
mente essere  abbruciati  , e quanto  agli 
altri  casi,  che  in  questi  non  sono  compre- 
si, non  vedesi  come  possano  derivarne 
delle  funeste  conseguenze  . Aggiungansi 
oltrecciò  le  difficoltà  locali  di  potersi 
facilmente  eseguire  un  generale  bucato 
nel  rccin^  degli  Spedali,  richiedendosi  per 
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CIO  ua  luogo  molto  ampio,  provveduto 
di  acque  abbondanti  e correnti , e separa, 
to  per  modo,  che  le  fetide  esalazioni,  che 
indispensabilmente  sollevar  devonsi  da 
quelle  sozzure  di  qualunque  genere  es» 
se  siano,  non  possano  arrecar  danno  al- 
cuno air atmosfera  di  tali  recinti,  e tanto 
più  qualora  appunto  anche  in  luoghi  am- 
pi ed  aperti  sì  grave  ne  fosse  il  perico- 
lo; condizioni,  benché  tutte  necessarie, 
difficili  ad  ottenersi  come  converrebbe 
negli  Spedali  , ove  pel  buon  servizio 
non  che  per  altri  titoli  ragionevoli  richìe- 
desi  che  ne  venga  sempre  economizzato 
il  terreno.  Egli  è bensì  vero  però  che 
sembra  tornar  bene  che  il  bucato  di  pic- 
coli oggetti,  come  di  pezze,  bende  e 
simili  , facciasi  nel  recinto  degli  Spedali 
tanto  pel  più  sollecito  servizio  , come  per 
poterne  maggiormente  impedire  la  troppo 
facile  dispersione  , onde  il  più  convenien- 
te sistema  dovrebbe  essere  quello  di  sta-i 
bilire  bensì  negli  Spedali  un  luogo  oppor- 
tuno al  bucato  di  siffatti  piccoli  oggetti, 
che  non  richiedendo  nè  somma  vastità  di 
area,  nè  un  grandioso  apparatoi-dovrebbe 
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facilmente  potersi  ottenere , c quindi  far 
eseguire  fuori  di  essi  il  bucato  generale 
delle  biancherie  e di  ogni  altra  cosa  che 
ne  sia  suscettibile.,  coll’aggiunta  soltanto 
di  quelle  cautele  che  ragionevolmente  pos- 
sono trovarsi  opportune  a maggiore  sicu- 
rezza . 

Volendo  ora  dirigere  le  nostre  osser- 
vazioni a quanto  può  tendere  ad  impedire 
le  dispersioni  ne’  varj  generi  di  sommini- 
strazioni , siccome  dopo  la  vigilanza  di 
chi  presiede  ai  Luoghi  Pii,  e la  probità 
necessaria  alle  persone  di  servizio  , consi» 
ster  devono  principalmente  le  corrispon- 
denti cautele  in  un  buon  metodo  di  regi- 
stri, così  a questi  ci  rivolgeremo  , accen- 
nando intorno  a ciò  quanto  ci  sembra  pià 
opportuno  e di  maggiore  utilità  . 

L’  esattezza  , 1’  ordine  e la  semplicità 
sono  gli  oggetti  da  proporsi  in  ogni  ge- 
nere di  registri,  ciò  che  qtterrassi  qualora 
il  tutto  venga  scritto  e segnato  colla  do- 
vuta precisione  nulla  trascurandosi , e quindi 
siano  classificate  le  cose  secondo  il  vario 
genere  e le  corrispondenti  loro  date  , ed 

il  tuU/:^  poi  sia  presentato  sotto  le  forme 

* ' 


Regiftri  in 
genere 
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più  chiare  c più  facili  ad  essere  ricono- 
sciute . Sonosi  introdotti  in  questi  ultimi 
tempi  in  più  luoghi  degli  ottimi  modelli 
di  siffatti  registri , che  ridotti  a chiarissime 
tavole  presentano,  per  dir  cosV,  ad  una 
semplice  occhiata  le  primarie  loro  classi 
ed  i risultati  più  importanti , vantaggio 
di  cui  certamente  siam  debitori  alle  ma- 
tematiche che  ce  ne  han  somministrate  le 
forme  c le  teorie  : devesi  dunque  in  ogni 
Spedale  introdurre  sì  utile  sistema  , appli- 
cando e adattando  alle  diverse  classi  ed 
alle  varie  circostanze  i rcgistri,e  massime 
quelli  che  sotto  il  nome  di  tavole  o ta* 
belle  sono  compresi . Inutile  ed  anzi  stu- 
chevol  cosa  sarebbe  di  presente  il  darne 
qui  de’ minuti  ragguagli , ma  ci  lusinghiamo 
che  di  qualche  vantaggio  potranno  risul- 
tare alcune  particolari  osservazioni  intorno 
ai  medesimi  . 

Ai  registri  de’  magazzini  o depositorj 
deve  trovarsi , come  ognun  sa  , il  doppio 
impianto  di  quanto  chiamasi  caricamento 
c scaricamento,  e ciò  per  ogni  classe, 
cioè  che  vi  siano  tante  partite  quanti  sono’ 
ingeneri  di  cose  componenti  i magazzini, 
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onde  evitare  la  contrapposizione  di  eie* 
menti  eterogenei  che  ammetter  non  pos- 
sono  nè  somme  nè  sottrazioni  ; ma  la 
Spezicria  è quel  solo  ufficio  cui  non  può 
adattarsi  alla  lettera  un  siffatto  generale 
sistema.  Il  numero  assai  grande  de’ varj 
generi  di  medicine  , che  tra  le  semplici  e 
le  composte  devono  oltrepassare  il  miglia- 
jo  anche  in  quegli  Spedali  , ove  trovasi 
stabilita  una  Farmacopea  ben  sistemata  e 
semplificata  , non  permette  di  poter  tenere 
un  conto  separato  de’  singoli  elementi  , 
massimamente  per  le  tante  variazioni  ed 
alterazioni,  cui  va  soggetta  buona  parte 
delle  medicine  nelle  moltiplici  loro  com- 
binazioni , e di  seguirne  le  tracce  con 
precisione  dal  primo  loro  stato  elementare 
infino  alla  consumazione  o somministra^ 
zione  agl’infermi  . Siffatte  difficoltà,  per 
cui  rendesi  impossibile  di  applicare  alle 
Spezierie  degli  Spedali  il  generale  metodo 
de’  registri  che  conviene  ad  ogni  altra 
specie  di  magazzino,  hanno  fatto  abban* 
donare  forse  ovunque  questa  classe  di 
cose  ad  un  troppo  vago  ed  arbitrario 

modo  di  registrare;  ma  là  dove  ottenere 

* 


£24 

non  si  possono  degli  esatti  e precisi  ri- 
sultati, fa  duopo  almeno  cercare  quel  mi- 
glior metodo  o il  meno  imperfetto , che 
ci  faccia  maggiormente  accostare  al  vero 
per  via  di  approssimazione,  ed  ecco  qual 
è la  forma  di  registri  che  sembrami 
più  adatta  all’uopo,  da  me  immaginata, 
e , mi  lusingo  con  felice  successo  , messa 
in  opera  in  questo  nostro  Spedale  di  Pa- 
via , dal  quale  mi  si  permetta  dì  trarre  e 
questo  ed  altri  esempi  a solo  fine  di  me- 
glio comprovare  le  opinioni  che  si  esibì- 
scono  , e di  renderne  più  chiara  e più 
facile  r intelligenza . 

Invece  di  bilanciare  in  genere  1’  entrata 
coll’uscita  del  magazzino  della  Spezieria, 
se  ne  bilancia  il  valore  in  denaro . La 
riduzione  a valor  numerario  del  carica- 
mento facilmente  si  ottiene  con  un  libro 
di  entrata  , ove  corrispondano  i prezzi 
d’acquisto  alle  cose  depositate  ; ma  al- 
quanto più  complicata  è la  ricognizione 
deir  esito , dovendosi  prendere  le  mediche 
e chirurgiche  ordinazioni  per  base  della 
controleria  o della  giustificazione  delle 
analoghe  somministrazioni . Set<e  libri  o 


registri  compreso  quello  di  entrata  basta*- 
no  per  abilitarci  a poter  eseguire  con 
una  sufficiente  esattezza  i 1 bilancio  deir 
entrato  coll  uscito.  Dopo  il  libro  mastro 
o primario  di  quanto  entri  in  magazzino^ 
vi  vuole  un  secondo  libro  ove  trovinsi 
segnati  i valori  di  tutti  i composti  e ma- 
nipolati della  Spczieria , desumendosi  i dati 
del  valore  degli  elementi  o componenti 
dal  primo  o primario  libro;  quindi  un  ter- 
zo ove  sianvi  registrate  le  date  de’  cam- 
biamenti de’  prezzi  per  ogni  genere  di 
cose  , quando  accada  che  debbasi  far  uso 
di  medicina  acquistata  per  un  diverso 
prezzo  mentre  sia  consunta  la  precedente^ 
mente  comperata  ; in  seguito  un  quarto 
che  servi  come  di  raanu'ale  per  tariffare 
giornalmente  capo  per  capo  le  cedole  me* 
diche  e chirurgiche  desunti  i dati  dagli 
altri  libri  e registri  ; dopo  questo  un  quin- 
to ove  siavi  il  giornale  delle  somme  ri- 
sultanti dalie  suddette  cedole  tariffate;  un 
sesto  in  cui  vengano  segnate  tutte  le  di- 
spersioni  che  accadano  per  mancanze  oc- 
corse o nelle  farmaceutiche  operazioni  , o 
per  inavvedutezza  delle  persone  di  servi- 
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zio,  o ancora  per  quelle  medicine  che 
debbansi  gettare  quando  nella  loro  conser- 
vazione abbian  sofferte  delle  nocevoli  al- 
tefazioni  ; e finalmente  un  settimo  che 
servi  come  di  libro  mastro  di  uscita  , in 
cui  siano  registrate  mensualmente  e le  som- 
me delle  cedole  ovvero  ordinazioni  gior- 
naliere, e il  valore  delle  dispersioni  con- 
tenute nel  sesto  libro.  Per  bdanciar  poi 
r uscito  coll’ entrato  , rinnovandosi  al  prin- 
cipio d’ ogni  anno  la  ricognizione  delTin- 
ventario  del  magazzino  generale  della  Spe. 
zieria  , si  contrappone  quanto  segna  il  libro' 
di  uscita  con  quanto  contiene  quello  di 
entrata  , facendosi  carico  dell’  antecedente 
rimanenza:  quindi  da  questa  operazione 
dovendo  necessariamente  risultare  una  dif- 
ferenza in  deficit  per  gl’  inevitabili  con- 
sumi che  derivano  dalle  minute  suddivi- 
sioni delle  medicine  che  sonosi  acquistate 
in  ben  più  grandi  misure  di  quello  che 
vengono  somministrate  , convien  aggiun- 
gere una  somma  pel  pareggio,  e qui  è 
dove  viene  ristretta  tutta  l’incertezza;  ma 
dalla  sperienza  rilevandosi  che  la  succen- 
«ata  differenza , o la  somma  che  conviene 
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apporvi  pel  pareggio  può  calcolarsi  ali’ 
incirca  il  due  e mezzo  per  cento,  non 
sarà  difficile  il  riconoscer  e se  le  cose  va- 
dano a dovere  o se  vi  sia  disordine.  Ag. 
giungendosi  poi  al  conto  delle  medicine 
quello  degr  impiegati  o del  servizio,  e 
a spesa  della  manutenzione  d’ utensilj , per 
fuoco  , carta  e simili  , si  ha  l’ importo  to- 
tale  della  Spezicria.  A migliore  intelligen- 
za si  osservi  il  modello  qui  unito  ( Tav.  L) 
desunto  dai  registri  di  questo  Spedale, 
ma  depurato  da  altre  classi  per  maggiore 
chiarezza  e semplicità. 

Per  gli  altri  ufficj  o dipartimenti  non 
e necessario  di  farvi  alcuna  particolare 
osservazione , potendo  per  ciascheduno  di 
essi  aver  luogo  il  conteggio  in  generi  ; 
ma  diremo  soltanto  , che  tutti  indistinta- 
mente i registri  degli  ufficj  riguardanti 
somministrazioni  devono  regolarsi  per  mo- 
do  che  formino  quasi  altrettanti  bilanci, 
Wogg'ati  però  sempre  a dati , che  pos- 
sano principalmente  giustificarne  1’  usci- 
to,  e quindi  che  nello  specchio  d’ ogni 
ufficio,  oltre  all’  importo  de’  generi,  de- 
vesi  sempre  aggiungere  quello  dell’  ufficia 
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medesimo , onde  riconoscer  si  possano 
distintamente  le  analoghe  spese  delle  sin- 
gole classi.  I risultati  poi  de’  conti  d ogni 
dipartimento  devono  essere  raccolti  in  un 
bilancio  generale , che  tutti  comprenda  i 
rami  delle  spese  interne  dello  Spedale  : 
ma  oltre  a quanto  può  appartenere  ad  un 
tale  bilancio , indipendentemente  dalle  ru 
manenze  de’  magazzini,  richiedonsi  altresì 
degli  specchi  o delle  tabelle  , che  il  rap.» 
porto  ci  dimostrino  delle  spese,  dirò  così, 
delle  consunzioni  giornaliere  col  numero 
degl’  infermi  ivi  mantenuti  ; poiché  non  c 
che  per  mezzo  di  simili  rapporti  che  for- 
mar ci  possiamo  delle  giuste  idee  sull’ eco- 
nomico regolamento  de’  Luoghi  Pii . Pri- 
ma però  di  passare  a siffatti  confronti 
convien  mostrare  il  modo  più  opportuno 
onde  riconoscere  il  numero  degl’  infermi 
mantenuti  negli  Spedali,  ove  la  somma  va- 
riabilità , cui  esso  trovasi  sottoposto , ne 
rende  più  difficile  la  precisa  ricognizione  ; 
cd.ccco  il  sistema  che  a ciò  sembra  più 
acconcio,  quello  stesso  da  me  per  più 
anni  praticato  in  questo  Spedale  . 

Prima 
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Prima  d’ogni  altra  cosa  trovasi  presso  Ricognizione 

• • • del  numero 

il  portinajo  un  libro  ove  rcgistransi  gior.  deJiegiomace 

^ . P . • 11  dee  r infermi. 

nalmente  tutti  gl  infermi  ammessi  , colla  ^ 
data  del  loro  ingresso  o dell’  ammissione 
non  che  col  nome  , il  cognome  , T età  , 
la  condizione  e la  loro  patria  , ap 
ponendosi  a ciascuno  di  essi  un  numero 
progressivo  chiamato  numero  di  registro, 
che  vien  poi  rinnovato  al  principio  d’ o- 
gni  anno , affinchè  sia  posto  un  termine 
discreto  a siffatta  progressione  ; quindi  cor- 
rispondentemente sul  medesimo  libro  se^ 
gnasi , come  nel  modello  ( Tav.  IL  ) , la 
data  della  partenza  o morte  di  ciaschedua 
no  . In  seguito  per  i suddetti  due  estremi 
di  entrata  e di  uscita  notasi  nella  seconda 
colonna  il  tempo  o il  numero  de’  giorni  ♦ 
di  dimora  , ed  ognun  vede  che  al  fine 
d’  ogni  anno  dovendosi  riconoscere  la'  to- 
talità di  questi  giorni  di  dimora , per  que’ 
malati  che  tuttor  vi  rimangono  fa  duopo 
ai  luoghi  ad  essi  corrispondenti  della  detta 
seconda  colonna  porre  il  complemento 
dal  giorno  d’  ingresso  insino  al  fine  dell’ 
anno;  ma  da  un  tal  libro,  benché  a più 
oggetti  opportunissimo  , non  potendosi 
' I 
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rilevare  che  al  fine  dell’  anno  il  numero 
totale  di  dette  giornate,  ed  altronde  es- 
sendo cosa  molto  utile  di  poterne  altresì 
riconoscere  la  totalità  al  fine  di  ogni  me- 
se, convien  far  uso  eziandio  dell’  altro  li- 
bro che  qui  segue  . 

Eseguitesi  dal  portinajo  sul  suo  libro, 
le  succennate  annotazioni  per  ogni  malato 
ammesso  , sovra  altrettante  piccole  cedole 
separate  viene  dal  medesimo  trasportato 
il  nome  degl’  infermi  colla  data  dell’  in- 
gresso e corrispondente  numero  di  registro, 
le  quali  cedole,  che  accompagnar  devono 
l’infermo  ovunque  egli  sia  collocato  c 
trasportato  , sono  prima  presentate  al  Ca. 
po  ‘ infermiere  o Inspettorc  non  solamente 
per  l’esecuzione  di  quanto  trovasi  pre- 
scritto dai  residenti  medici  o chirurghi, 
ma  ancora  perchè  se  ne  faccia  dal  medesimo 
annotazione  su  di  un  altro  libro  composto 
di  togli  formati  come  il  modello  ( Tciv.  IH,  ) , 
ove  il  suddetto  Capo  • infermiere  segna 
nella  prima  colonna  la  data  delT  ingresso  , 
nella  seconda  il  progressivo  numero  di 
registro  , e nelle  successive  i giorni  di  di- 
hiòra  distribuiti  ne’  corrispondenti  loro 


mesi,  e ciò  si  eseguisce  nella  seguente 
maniera  . 

Ogni  foglio  contiene  tutti  i mesi  delT 
anno,  ma  ciascuno  di  essi  prende  Tinte, 
stazione  dal  mese  che  corre  come  p.  c. 
il  Marzo  in  essa  Tav.  III.  Se  T ammalato 
parte  o muore  nel  medesimo  mese  in  cui 
è entrato , segnalisi  nella  sola  colonna  corri- 
spondente all’ intestazione  i giorni  di  dimo- 
ra; come  p.  e.  al  numero  di  registro  411., 
d’ un  infermo  entrato  ai  3.  e partito  ai 
25.,  si  mettono  giorni  22.,  e così  per  al- 
tri analoghi,  ma  per  quelli  che  al  fine 
del  mese,  in  cui  fiiron  ammessi,  trovansi 
tuttora  nello  Spedale  , fi  nito  questo 
devonsi  riempire  le  corrispondenti  colonne 
coi  residui  dalla  data  d’  ingresso  al  fine 
del  medesimo,  e quindi  ne’  successivi 
mesi  porre  altresì  i giorni  che  in  essi 
avran  dimorato,  come  ai  numeri  di  registro 
412.  e 413.  , il  primo  de’  quali  si  dà  per 
entrato  ai  5.  Marzo  e partito  ai  7.  Aprile 
ed  il  secondo  entrato  agli  8.  Marzo  e 
partito  ai  15.  Maggio,  e così,  degli  altKi 
in  maniera  analoga  , di  modo  che  se  T iri, 
fermo  414.  fosse  entrato  in  Marzo  e vi  si 
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trovasse  ancora  al  fine  dell’  anno , dfovrarl- 
no  empirsi  tutti  i mesi  successivi  come 
al  detto  numero,  ciò  che  verrà  pure  ese^ 
guito  per  ogni  altro  foglio  qualunque  sia 
il  mese  che  ne  faccia  l’ intestazione . Per 
tal  guisa  neir  ultima  colonna  alla  destra 
si  avranno  le  somme  delle  giornate  di 
ogni  infermo,  ed  in  quelle  al  fondo  della 
Tavola  le  somme  in  monte  delie  giornate 
di  tutti  gli  ammalati  per  ogni  mese  , co- 
sicché r addizione  di  tutte  le  somme  p.  e. 
delle  colonne  Marzo  sia  ne’  fogli  che  por- 
tano questa  intestazione,  che  ne’  prece- 
denti, darà  il  numero  delle  giornate  del 
mese  di  Marzo;  e ripetendo  la  medesima 
operazione  in  tutti  i mesi,  si  avranno  le 
somme  delle  giornate  per  ognun  d’  essi . 

Indicato  il  modo  più  opportuno  onde 
procurarci  il  dato  importantissimo  del  nu- 
mero degl’  infermi  o per  meglio  dire  del- 
le giornate  degl’  infermi  , conviene  altresì 
segnare  come  farne  il  miglior  uso,  cioè 
cg^me  debba’nsi  riferire  ad'  un  tal  numero 
spese  pel  mantenimento  degli  Spedali. 
Vàrj  possono  essere  i modi , con  cui  dimo- 
strare il  rapporto  delle  spese  col  numero 
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delle  giornate  degT  infermi  : noi  qui  esi., 
biremo  quello  che  ci  sembra  il  più  sem- 
plice e più  adattato  all'  intento  , eci  a mi- 
gliore intelligenza  non  ne  presenteremo 
già  un  modello  semplicemente  ideale  , ma 
lo  dedurremo  dai  dati  reali  desunti  dalle 
spese  interne  occorse  nel  1791.  in  questo 
nostro  Spedale. 

Nella  Tavola  IV.  trovansi  tutte  le  Spe-  specchi  gene- 
rali delia  spesa 

se  d’ogni  mese  suddivise  nelle  principali  giornaliera . 
loro  classi  , e quindi  vedesi  T importo 
adequato  d'ogni  giornata  risultante  dalla 
divisione  della  somma  totale  delle  spese 
d’ogni  mese  per  la  corrispondente  somma 
delle  giornate;  e dalla  successiva  Tavola  V. 
rilevasi  il  rapporto  della  spesa  annuale 
d’ogni  elemento  non  che  delle  corrispon- 
denti loro  classi  col  numero  totale  delle 
giornate  dell’  anno. 

Dall’  osservazione  di  questi  risultati 
potrebbesi  forse  rilevare  da  taluno , che 
r importo  comune  e medio  della  giornata, 
che  qui  trovasi  di  circa  soldi  26.  2.  benché 
al  certo  molto  tenue  a confronto  della 
comune  degli  Spedali,  sia  però  alquanto 
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al  di  sopra  di  quel-  limite  cui  alcuni  pochi 
sian  forse  giunti  a portare  in  qualche  Spe- 
dale 1 economia  combinata  ad  un  lodevole 
sistema  di  direzione  ; mi  trovo  dunque  in 
dovere  di  far  riflettere  che  alcune  parti-* 
colari  circostanze  di  questo  nostro  Spedale 
devono  necessariamente  sostenerne  alquan* 
to  rialzata  la  spesa:  quivi  un  conservato- 
rio  di  molte  Religiose  dedicate  o oblate , 
una  specie  di  collegio  di  giovani  alunni 
o apprendisti,  due  Cliniche,  una  medica 
e l’altra  chirurgica , che  indispensabilmen- 
te  richiedono  un  più  dispendioso  tratta- 
mento di  vitto  e di  servizio , ed  in  gene- 
rale la  parte  che  riguarda  i progressi  della 
pubblica  istruzione,  servendo  altresì  que- 
sto Spedale  come  d’appoggio  alla  facoltà 
medica  dell’  Università  , oltre  alla  forma 
dell’  antico  fabbricato,  per  cui  non  potrà 
giammai  venire  ridotto  a quella  perfezione 
cui  può  essere  portata  una  fabbrica  fatta 
di  nuovo  e come  di  getto,  non  permet- 
teranno giammai  che  possa  notabilmente 
diminuirsi  l’ indicato  valore  della  giornata. 

Per  dare  però  una  prova  pratica  dell’ 
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'uàlità  de’  metodi  accennati , che  io  mi 
sono  studiato  d’introdurre  per  quanto  mi 
fu  possibile  di  mano  in  mano  in  questo 
nostro  Spedale,  dovendosi  nelle  macchine 
già  da  lungo  tempo  formate  e massime 
nelle  complicate  e voluminose  prima  di- 
struggere e poi  riedificare,  e ciò  ancora 
convenendo  di  eseguire  per  gradi,  onde 
evitare  i danni  che  derivar  sogliono  dalle 
scosse  troppo  violente  , ecco  per  ultimo 
Una  tabella  di  confronto  ( Tlxv.  VI.  ) dell* 
importo  delle  giornate  degl’  infermi  pel  corso 
di  anni  7.  incominciando  dal  1785.  (verso  il 
cui  fine  venne  a me  interamente  affidato 
questo  prezioso  deposito),  dal  cui  con- 
fronto rilevasi  la  serie  de’  successivi  pro- 
gressi economici,  che  sonosi  ottenuti,  ben- 
ché contemporaneamente  andò  altresì  mi- 
gliorando il  trattamento  per  qualità  e quan- 
tità di  vitto  , per  suppellettili  di  più  ge- 
neri , per  vestiario  degl’  infermi  nuovamen- 
te introdotto , e per  una  meglio  intesa 
cura  ed  assistenza  , oltre  all’  aumento  di 
una  Clinica  chirurgica  fattasi  nel  decorso 
di  questi  anni . 
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Tali  essendo  gli  effetti  delle  adottate 
teorie  sugli  Spedali,  ho  creduto- bene  di 
esibirle  al  pubblico  corredandole  delie 
prove  di  fatto  che  mi  procurò  la  propria 
spenenza.  Non  potrò  io  forse  per  tal  gui- 
sa lusingarmi  di  fendere  piu  utili  le  mie 
osservazioni?  Ma  comunque  sia  la  cosa 
la  brama  di  esser  utile  ^ che  incessante- 
mente occupa  la  mia  mente  e impera  sul 
mio  cuore  , così  volle,  e ad  essa  mi  sotto- 
posi. Starà  air  imparziale  giudizio  del 
pubblico  il  valutare  i mezzi  impiegati  c 
proposti;  ma  dovrà  però  sempre  tenersi 
per  massima  fondamentale  in  qualunque 
sistema  che  vogliasi  adottare  per  gli  Spe- 
dali, non  che  per  ogni  altra  caritatevole 
istituzione , il  somministrare  i maggiori 
ajuti  al  maggior  numero  d’ indigenti  , e 
modellando  su  questa  le  leggi  del  ricovero 
degl’  infermi,  la  forma  dell’  abitazione, 
la  loco  cura  ed  assistenza,  e le  sommini- 
strazioni tutte  che  deggion  loro  prestarsi  ^ 
quanti  sgraziati  otterranno  soccorso  che  al- 
trimenti ne  rimarrebbono  privi , quanti 
sottratti  alla  morte,  quanto  più  breve  la 
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durata  delle  malattie,  e queste  quanto 
meno  penose  , in  somma  di  quanto  ver- 
ranno scemati  i mali  sotto  cui  gemono 
tanti  infelici  ! 


Vìnt . 
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Bilancio  della  Spezieria.  1791 


TAV. 


CARICO 


SCARICO 


Valore  delle  medicine  rimaste  in  magazzino  alla  fine  del  1790.  , 

riconosciute  con  Inventario,  L.  7933  7 9 

Valore  delle  medicine  entrate  nel  decorso  del  1791.  L.  a 549  3 14  5 
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Valore  delle  medicine  sortite  dal  magazzino  per  le  ordinazioni 

seguite  nel  decorso  dell’  anno,  1791.  L.  14802  — 6 

Si  aggiunge  la  somma  di  quelle  Medicine,  che  Jonosi  disperse, 

e si  considerano  come  distribuite.  L.  ii8  12  7 

Si  aggiunge  pure  la  somma  ,che  si  trova  in  fin  d’anno  di 

di&renza  ne’  Registri,  derivante  dalle  minute  suddivisioni.  L.  314  18  3 


Residuo  di  Magazzino  del  1791.  come  da  Inventario 


L.  31427  2 2 


Per  Medicine 
Per  manutenzione 
Pel  servizio 


L.  15235  II  4 
L.  3213  9 8 

L.  4583  3 - 


L.  13032  4 - 


L.  15235  11  4 

L.  16191  IO  IO 


L.  31417 


■■■■ 


it-', 


r V,  , ’ ; 


TAV.  II. 


Registro  del  Portinajo 
Mese  di  Marzo  anno  17  . . 


DATA 

dell’ 

ingresso 

GIORNI 

di 

dimora 

Nome  , cognome  , condizione  , patria  ed  età 

degl’  infermi 

DATA 

della 

partenza 

DATA 

della 

morte  | 

4 

5 

33 

Stefano  Br  inde  sì  , agricoltore  , ammogliato  , di 
Mirabella^  d’anni  35. 

7.  Aprile 

8 

68 

Gioanna  Alberti . nubile , fialla  di  Antonio  falegname , 

: 

1 - 

Pavese  della  Parrocchia  di  San  Teodoro , d'anni  16. 

i ^.Maggio 

1 

I 


TAV.in, 


Registro  del  Capo  ~ Infermiere 


Mese  di  Marzo  anno  17  . . 


Data 

dell’ 

ingresso 

Numero 

del 

Registro 

GENNAIO 

FEBBRAIO 

MARZO 

APRILE 

MAGGIO 

GIUGNO 

\ 

0 

j 

0 

Lj 

i-j 

■ 

AGOSTO 

. 

SETTEAIBRE 

1 

aj 

ai 

n 

:) 

D 

NOVEMBRE  [ 

DICEMBRE 

1 

Totale 

delle 

Giornate 

1 

3 

5 

S 

! 412 

4«3 

4H 

' 

i 

LJ 

22 

26 

[ 

„ ! 

7 

30 

" 

— 

• 

' 

j 

3} 

68 

*5 

31 

30 

31 

31 

I 

30 

. 1 

i 

9 

t 

1 

l 

' 

1 

3 

i 

j 

1 

f 

93 

67 

46 

30 

3( 

1 

30 

3 

I 1 30 

3* 

420  1 

/ 

1 

1 Mesi 

Assistenza  Medica 

Medici 

Alunni 

1 

fl 

e 

0 

Inservienti 

j Somme 

Chirurghi 

Apprendisti 

1 Gennajo 

371  6 8 

503  15  - 

1 «421  13  4 

1 _ 

2490  15  - 

Febbrajo 

571  6 8 

1 455  — - 

1 

«352 IO 

2378  7 6 

Marzo 

571  6 8 

503  15  - 

1267  14  4 

2342  16  > 

Aprile 

1 371  6 8 

487  IO  ^ 

1624  «7  4 

2683  14  „ 

Maggio  1 

571  6 8 

303  >5  - 

1459  5 IO 

2534  7 6 

Giugno  j 

' t 

571  6 8 

487  io  _ 

1411  12  4 

' 2470  9 ^ 

Luglio 

571  6 8 

303  15  - 

1460  I 4 

2533  3 - 

Agosto 

571  6 8 

503  15  - 

1308  15  4| 

2583  17  _ 

Settembre 

571  6 8 j 

487  IO  ^ 

1490  13  lo 

j 

2549  lo  6 

Ottobre 

571  6 8 

303  15  - 

«334  I 4 

26.9  3 

Novembr.  1 

J 

571  6 8 

487  IO  ^ 

«503  I 4 

1 

2361  18  _ 1 

Dicembre  | 

57»  6 8 

303  «5  - 1 

1 

1661  9 7 

27.6  li  3 ! 

Somme  ^ 
i=- — 

6856  _ _ 

1 

5931  5 - 1 

» 

«7715  6 9 

30502  II  9 1 

Assistenza  SpirituaJe 


gcncidlc 


Cucina  , ed  annessi 


Ministri 

della 

Religione 

Spese 

pel 

culto 

Somme 

j Vitto 

Servizio 

Spese 
di  manu- 
tenzione 

r 

Somme  ' 

198  16  8 

I 5 - - 
i 

203  16  8 

2639  13  _ 

1 15834 

150  - _ 

« 

2947  i6  4 ' 

19S  16  8 

j 109  13  6 

308  10  2 

2362  18  4 

«58  3 4 

150  _ _ 

2671  I 8 

198  16  8 

1 68  t ^ 

266  17  8 

2480  17  8 

158  3 4 

«50  _ 

’r 

1 2789  I _ 

198  16  8 

20  ^ w 

218  16  8 

Z5«2  3 9 

* 

*58  3 4 

150  - - 

2820  7 1 

198  16  8 

20 

2ig  i6  8 

f 

2805  15  6 1 158  3 4 j 

150  ~ _ 

3113  18  IO 

198  16  8 

49  2 - 

t 

247  18  8 j 

' 2782  9 2 

«58  5 4 1 

igo  _ _ 

1 

3090  12  6 

198  x6  8 

, 

201  16  8 ! 

3010  ,1.  IO  j 

158  3 4 

150 

3318  4 2 1 

198  16  8 

1 

- - “ 1 

1 

198  16  s i 

3008  13  8 

158  3 4 

150  - _ 

3316  19  ^ 

I9S  lé  8 1 

• 

71  4-1 

1 

270  — 8 

3098  . IO 

«38  3 4 1 

.50  - . 

3406  4 2 

198  36  8 j 

36  1 1 6 

233  82! 

3290  li  6 

«58  3 4I 

«50  - - 1 

3598  15  10  II 

198  16  8 j 

29  4 - 

228  --  8 

2793  3 I 

«58  3 4 j 

150  - _j 

3101  6 5 II 

198  16  8 

3 V,  ^ 

200  16  8 

2829  9 2 

158  3 4 1 

150  - ^ j 

3137  12  6 j 

386  _ _ 

415  16  - 

2799  16  _ 

33613  ip  6 

j 

«898  - - 1 

1800  _ 

37311  19  6 j I 

Ripeti  eira  nelle  pnncip 


Medicine  Servizio 


«257 


.sì 


««35  I 6 
1131  i2  2 
1196  15  9 


Spese 
di  manu- 
tenzione 


381  18  7 
381  18  7 
381  18  7 j S70  17  3 

381  1871  92  15  6 


I t 

1398  14  9 j 381  18  7j  350  14  _ 


1203  8 8 

1023  « « 


381  ;8  7 
381  18  7 


I!65  12  9 I 3S1  18  7 
1372  9 4 1 381  18  7 I 49  5 _ 


1298  14  5 

1*95  13  I 
1857  7 2 

'5233  II  4 


381  18  7 
381  18  7 
381  18  7 ! _ 


4383  3 w I 3213  9 8 
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TAV.  IV 


Drincipjli  sue  clafli  trovafi  divisa  pel  corrifpondente  numero  defle  giornate 


Guardaroba  | 

Bucato  j 

Oggetti  risguardaijti  1’  abitazione  | 

Spese 
impensate 
e non 
classificate 

Risultate 

> 

di  tutto 

r anno  J 

Tele, 

e 

Biancherie 

Fornitù  I 
da 

Letti 

. . } 
Vestiario  | 

Somme  | 

Fuori 

dello 

Spedale  1 

( 

Interno 

Somme 

i 

Mobili 

Legna  ad 
uso  dell’ 
Infermeria 

Luraj 

Ripara- 

zioni 

Somme 

Religiose 

Oblate 

Servigio 

Sp 

ese 

Num.  delle 
giornate 
degl’  ^ 
infermi 

j 

Importo  1 

d’  ogni  giornata 

514  4 IO 

458 

14  2 
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